
























































































































Scheda di rilevazione dei procedimenti amministrativi 
 

Settore: RISORSE UMANE             Responsabile: Salvatore Sibio 

Ufficio competente:RISORSE UMANE    Responsabile: Salvatore Sibio 

Responsabile del procedimento: Salvatore Sibio 

Classificazione del procedimento (codificazione): 

Descrizione del procedimento: 
PROCEDURE SELETTIVE PER ASSUNZIONE PERSONALE 

Referenti dell'istruttoria procedimentale: Singoli dirigenti o posizioni organizzative ai sensi del 
regolamento comunale dei servizi e degli uffici 
 

Riferimenti per la protocollazione: Ufficio Protocollo 
Fonti normative articoli 35 e 36 del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 
Criteri regolanti 
l'attività 
procedimentale 

I criteri vengono stabiliti secondo quanto disposto dal D. Lgs. 165/2001 e s.m.i., 
nonché dal regolamento comunale in materia. 
Tali criteri trovano recepimento nel bando per la selezione 

Documentazione 
richiesta 
(essenziale) 

Si richiede la documentazione prevista dalla normativa di riferimento e dal bando 
per la selezione. 
 

Modalità di avvio del procedimento: Bando per la selezione da pubblicare secondo quanto previsto 
dalla legge 

Comunicazione dell'avvio del procedimento (tipologia): Non previsto 

Elementi dell'istruttoria:  
Sviluppi 
procedimentali 
interni 
all'amministrazione 

Ricezione domande di partecipazione, nomina commissione, verifica 
dichiarazione e documentazione allegata, ammissione alla selezione e fasi 
successive 

Sviluppi 
procedimentali 
esterni 
all'amministrazione 

Adozione di eventuali provvedimenti 

Riferimenti 
regolamentari 

REGOLAMENTO GENERALE DELLE ENTRATE COMUNALE E REGOLAMENTI 
SPECIFICI PER L’APPLICAZIONE DEI TRIBUTI LOCALI 

Particolari sviluppi procedimentali: 
Nessuno 

Possibilità di ricorso alla conferenza di servizi: 
a) fase procedimentale interessata: non ricorre la fattispecie 
b) tipologia conferenza utilizzabile: 

Conclusione del procedimento (modalità di conclusione): 

Termine del procedimento (durata max): 
Termine conclusione procedimento: il termine 
viene indicato di norma nel bando di selezione 

Riferimenti normativi per la durata: 
D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165. 
 

Atto finale (tipologia): 
Determinazione di approvazione graduatoria e 
successivo sottoscrizione del contratto di lavoro 

Organo competente ad adottarlo: 
Dirigente U.O. 

Criticità rilevate: 
 
 



PIANO DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE (L.190/12) 
DESCRIZIONE DI PROCEDIMENTI /ATTIVITA’ 

A RISCHIO DI FATTI CORRUTTIVI 
1 

AREA I AREA–  risorse umane   

SETTORE Personale  
PROCEDIMENTO “A RISCHIO” Procedure selettive per assunzione personale.  

FASI DEL PROCEDIMENTO: 
(Questo procedimento in quali fasi e rispetto a quali attività può 

considerarsi a rischio corruzione?) 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
MISURE DI PREVENZIONE DA ADOTTARE 

Indicare quali provvedimenti o misure/azioni correttive specificiche si possono 
adottare al fine di prevenire/escludere abusi, privilegi ingiustificati, 

interferenze,conflitto di interesse, neutralizzare ambiti di discrezionalità non 
correttamente motivati 

DESCRIZIONE DEL RISCHIO 
CONSIDERARE A TITOLO MERAMENTE 

ESEMPLIFICATIVO: 
l’ampiezza della discrezionalità esercitata; quanti e quali soggetti intervengono nel 
processo decisionale; se la fase attuativa di controllo è seguita dalle stesse figure  
che hanno curato l’istruttoria per l’adozione dell’atto;se i tempi del procedimento 

presentano anomalie;ECC. 
Valutazione rischio 

allegato 5 P.N.A. 2013 

1. NOMINA COMMISSIONE 
Discrezionalità  
 
Pressioni e condizionamenti 

. Definizione criteri oggettivi per scelta commissione (verificare 
possibilità estrazione a sorte) 
 

2. TERMINI PER  
PRESENTAZIONE DOMANDE Ampia discrezionalità nella scelta del periodo 

 

Pubblicazione e pubblicità del bando in modo da assicurare la 
massima diffusione e per tempi adeguati 

3. SELEZIONE 
Ampia discrezionalità 
 
 Pressioni esterne 

. Definizione preventiva della metodologia di valutazione 
/attribuzione dei punteggi.  
Individuazione delle prove in forma esclusivamente collegiale. 
Verbalizzazione puntuale delle attività della commissione 

4. ASSUNZIONE Discrezionalità sul quando e se assumere 
Incertezza applicativa sui limiti per le assunzioni 

Ricognizione con determinazione dirigenziale dei criteri di 
calcolo dei limiti delle assunzioni 

                                                                                                                                    4,5 (MEDIO) 
RISCHIO DELPROCESSO                                                                                            

 

 



Discrezionalità Rilevanza 
esterna

Complessità 
del processo

Valore 
economico

Frazionabilità 
del            

processo
Controlli Media 

aritmetica

3 5 3 5 1 1 3,01

Impatto 
organizzativo

Impatto 
economico

Impatto 
reputazionale

Impatto org. 
ec. imm.

Media 
aritmetica

2 1 1 2 1,51 1

4,5 X

COMUNE DI SERRA SAN BRUNO
Provincia di Vibo Valentia

TABELLA VALUTAZIONE DEL RISCHIO

PROCEDURE SELETTIVE PER ASSUNZIONE DI 
PERSONALE  

INDICI DI VALUTAZIONE DELLA PROBABILITA'

INDICI DI VALUTAZIONE DELL'IMPATTO

(Piano Nazionale Anticorruzione - Determinazione dell'Autorità n. 12 del 28 ottobre 2015) 

Basso (valore < di 3)

Valore del rischio (media aritm. prob. x media aritm. imp.) Medio (valore da 3 a 5)

Alto (valore > di 5)



Scheda di rilevazione dei procedimenti amministrativi 
 

settore:  Area Amministrativa e Affari Generali               Responsabile: CENSORE MARIA 

Ufficio competente: Amministrativo         Responsabile: CENSORE MARIA 

Responsabile del procedimento: Mannella Raffaele 
Classificazione del procedimento (codificazione): Acquisizione di beni e servizi di importo inferiore a 1000,00 euro e non 
superiore  a 40.000,00 euro con o senza utilizzo del Mepa, per il funzionamento degli uffici dell’Ente. 

Descrizione del procedimento: Procedura d’ufficio volta all’acquisizione di beni e servizi occorrenti alle 
finalità perseguite, dalla  fase di procedura di scelta del contraente, all'affidamento, all'esecuzione 
contrattuale. 

Referenti dell'istruttoria procedimentale: Censore Maria- Mannella Raffaele- 

Riferimenti per la protocollazione: 
Fonti normative Decreto Legislativo 18/04/2016, n. 50 (art. 36) e relative linee guida ANAC; art. 1, co. 502 Legge 

28/12/2015, n. 208 (Legge di Stabilita 2016); art. 1, co 1. Decreto Legge n. 95/2012, convertito 
con modificazioni con Legge n. 135/2012; Regolamenti interni. TUEL 267/2000.  

Criteri regolanti 
l'attività 
procedimentale 

 

Documentazione 
richiesta 
(essenziale) 

 

Modalità di avvio del procedimento:  Su istanza di parte: D'ufficio:  Mista  si 

Comunicazione dell'avvio del procedimento (tipologia): 

Elementi dell'istruttoria:  
Sviluppi 
procedimentali 
interni 
all'amministrazione 

 Verifica Requisiti 

Riferimenti 
regolamentari 

 

Sviluppi 
procedimentali 
esterni 
all'amministrazione 

L’acquisto avviene sul Mercato della Pubblica Amministrazione   l’ordine può avviene 
direttamente (ODA) scegliendo il bene o il servizio al prezzo più basso o tramite la selezione di 
più offerte (RDO) o trattativa diretta. In assenza di convenzioni attive stipulate da CONSIP o nel 
caso in cui i beni e servizi non sono comparabili con quelli necessari per le finalità di questa 
amministrazione l’acquisizione di beni e servizi avviene mediante procedura negoziata diretta ai 
sensi dell’art. 36, comma 2 lettera a) del D.Lgs. n.50/2016. 

Riferimenti 
regolamentari 

 

Particolari sviluppi procedimentali: 
a) inizio attività su denunzia 
b) ricorso al silenzio assenso: 
c) accordi sostitutivi 

Possibilità di ricorso alla conferenza di servizi: 
a) fase procedimentale interessata: 
b) tipologia conferenza utilizzabile: 

Conclusione del procedimento (modalità di conclusione): 

Termine del procedimento: In relazione alla natura 
dell’acquisto (se ordini diretti o RDO, ecc.) 
 

 

Riferimenti normativi per la durata: 
 

Atto finale (tipologia):Determinazione 
Dirigenziale/Ordine 
 

 

Organo competente ad adottarlo: Responsabile del Servizio  
in Assenza dal Responsabile dell’Area Amministrativa Affari 
Generali o Segretario Generale 

Criticità rilevate: Alcune volte i beni e i servizi che si intende acquistare non sono disponibile sul Mepa o non 
ci sono convenzioni attive stipulate Consip, o in alcuni casi i beni o i servizi non sono comparabili con quelli 
necessari per le finalità di questa  Amministrazione. 
 



 



PIANO DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE (L.190/12) 
DESCRIZIONE DI PROCEDIMENTI /ATTIVITA’ 

A RISCHIO DI FATTI CORRUTTIVI 
1 

AREA I AREA– AMMINISTRATIVA E AFFARI GENERALI  

SETTORE Amministrativo. 
PROCEDIMENTO “A RISCHIO” ACQUISIZIONE BENI E SERVIZI DI IMPORTO INFERIORE A  1.000,00 E FINO A  € 40.000,00 

FASI DEL PROCEDIMENTO: 
(Questo procedimento in quali fasi e rispetto a quali attività può 

considerarsi a rischio corruzione?) 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
MISURE DI PREVENZIONE DA ADOTTARE 

Indicare quali provvedimenti o misure/azioni correttive specificiche si possono 
adottare al fine di prevenire/escludere abusi, privilegi ingiustificati, 

interferenze,conflitto di interesse, neutralizzare ambiti di discrezionalità non 
correttamente motivati 

DESCRIZIONE DEL RISCHIO 
CONSIDERARE A TITOLO MERAMENTE 

ESEMPLIFICATIVO: 
l’ampiezza della discrezionalità esercitata; quanti e quali soggetti intervengono nel 
processo decisionale; se la fase attuativa di controllo è seguita dalle stesse figure  
che hanno curato l’istruttoria per l’adozione dell’atto;se i tempi del procedimento 

presentano anomalie;ECC. 

Valutazione rischio 
allegato 5 P.N.A. 2013 

1. Adozione determina a 
contrarre 

Definizione dei requisiti di accesso alla 
gara e, in particolare, dei requisiti 
tecnico-economici dei concorrenti al fine 
di favorire un’impresa  

Controlli sulla corretta applicazione della normativa in vigore: 
D.lgs. 50/2016 -  D.P.R. 207(2010 – conformità alle linee 
direttive ANAC .  

2. SELEZIONE FORNITORE  
Discrezionalità e/o pressioni nella 
valutazione delle offerte   

Controlli e verifiche. Controllo sul corretto tilizzo mercato 
elettronico (MEPA )  

3. Aggiudicazione definitiva 

Scarso controllo e scarse verifiche  sui 
requisiti di cui  deve essere in possesso  
la ditta selezionata  

Controlli e verifica sul rispetto di tutta la normativa applicabile 
.Controlli su verifica requisiti di ordine generale , di idoneità 
professionale, di capacità tecnica di capacità economica e 
finanziaria, qualificazione. Verifica sul rispetto delle direttive 
ANAC – Rispetto della normativa antimafia. 

 
RISCHIO DELPROCESSO                                                                                          3,5 (MEDIO) 
 



Discrezionalità Rilevanza 
esterna

Complessità 
del processo

Valore 
economico

Frazionabilità 
del            

processo
Controlli Media 

aritmetica

2 5 1 5 1 3 2,8

Impatto 
organizzativo

Impatto 
economico

Impatto 
reputazionale

Impatto org. 
ec. imm.

Media 
aritmetica

1 1 1 2 1,3

3,5 x

INDICI DI VALUTAZIONE DELL'IMPATTO

(Piano Nazionale Anticorruzione - Determinazione dell'Autorità n. 12 del 28 ottobre 2015) 

Basso (valore < di 3)

Valore del rischio (media aritm. prob. x media aritm. imp.) Medio (valore da 3 a 5)

Alto (valore > di 5)

COMUNE DI SERRA SAN BRUNO
Provincia di Vibo Valentia

TABELLA VALUTAZIONE DEL RISCHIO

Acquisizione beni e servizi.

INDICI DI VALUTAZIONE DELLA PROBABILITA'



Scheda di rilevazione dei procedimenti amministrativi 
 

settore: Area Amministrativa e AFFARI GENERALI              Responsabile: CENSORE MARIA 

Ufficio competente:  Amministrativo     Responsabile: CENSORE MARIA 

Responsabile del procedimento: Mannella Raffaele 

Classificazione del procedimento (codificazione): Gara d’appalto – Servizio Mensa Scolastica 

Descrizione del procedimento: Procedimento diretto alla pubblicazione del bando o spedizione della lettera 
d’invito, l’espletamento della procedura di gara, fino alla aggiudicazione definitiva e alla stipulazione del 
contratto 

Referenti dell'istruttoria procedimentale: Censore Maria- Mannella Raffaele-  

Riferimenti per la protocollazione: 
Fonti normative D.Lgs. n. 50/2016, d.p.r. n. 207/2010, l. n. 241/1990, d.p.r. n. 445/2000, l. n. 

159/2011, d.lgs n. 82/2005  
Criteri regolanti 
l'attività 
procedimentale 

Delibera di Giunta Comunale atto di indirizzo 

Documentazione 
richiesta 
(essenziale) 

Domanda corredata da:autocertificazioni, eventuale modulistica da utilizzare prevista 
dal bando di gara o lettera di invito, reperibili sul sito del Comune nel caso di bando o 
inviati direttamente agli interessati nel caso di lettera di invito: 

Modalità di avvio del procedimento:  Su istanza di parte: D'ufficio:  si Mista 

Comunicazione dell'avvio del procedimento (tipologia): 

Elementi dell'istruttoria:  
Sviluppi 
procedimentali 
interni 
all'amministrazione 

Verifica dei Requisiti 

Riferimenti 
regolamentari 

 

Sviluppi 
procedimentali 
esterni 
all'amministrazione 

descrizione singole fasi del procedimento: 
1) richiesta di avvio del procedimento di gara da parte dell’Ufficio  competente 
(Determina  a Contrarre); 
2) la comunicazione di avvio del procedimento avviene attraverso la pubblicazione del 
bando di gara o l'invio di una lettera di invito; 
3) eventuale richiesta di parere di altra unità organizzativa dell'Ente: viene richiesto al 
Responsabile unico del procedimento di intervenire solo in caso di valutazione di 
anomalia dell'offerta; 
4) eventuale richiesta di parere e/o intervento di altro Ente: per la verifica dei requisiti 
di partecipazione, richiesta a Enti certificanti terzi; 
5) eventuale previsione di conferenza dei servizi: non prevista; 
6) eventuale indicazione di atti conclusivi di subprocedimenti autonomamente 
impugnabili: sono autonomamente impugnabili i provvedimenti di esclusione, di 
aggiudicazione provvisoria, di aggiudicazione definitiva; 
7) singole attività istruttorie (diverse dalle precedenti): verifica della documentazione 
posta a base di gara; 
8) le modalità di intervento nel procedimento: richiesta di chiarimenti in fase di 
pubblicazione o spedizione della lettera di invito su apposito form presente nella 
pagina web dedicata alla singola gara; 
9) altro; 
10) emanazione provvedimento finale o eventuale maturazione del silenzio assenso: il 
provvedimento finale è l'aggiudicazione definitiva, che avviene dopo la verifica positiva 
sul possesso dei requisiti. Segue la stipulazione del contratto entro 60 giorni. 

Riferimenti 
regolamentari 

 

Particolari sviluppi procedimentali: 
a) inizio attività su denunzia 
b) ricorso al silenzio assenso: 



c) accordi sostitutivi 

Possibilità di ricorso alla conferenza di servizi: 
a) fase procedimentale interessata: 
b) tipologia conferenza utilizzabile: 

Conclusione del procedimento (modalità di conclusione): Determina di aggiudicazione della gara d’appalto 

Termine del procedimento: Conclusione del 
procedimento: 180 giorni. 
1) il procedimento si interrompe in caso di mancata 
produzione dei documenti necessari alla stipulazione 
del contratto; 
2) termini interni al procedimento sono legati alla 
assunzione dell'impegno di spesa da parte 
dell’Ufficio Finanziario  e alla eventuale valutazione 
dell'anomalia dell'offerta da parte del Responsabile 
unico del procedimento 
3)i termini per la partecipazione alla gara di appalto 
sono quelli previsti dal bando di gara o dalla lettera 
di invito 

Riferimenti normativi per la durata: 
 

Atto finale (tipologia): Stipula del Contratto Organo competente ad adottarlo: Il Responsabile del 
Servizio o in sua assenza dal Responsabile dell’Area 
Amministrativa o dal Segretario Generale 
 

Criticità rilevate: 
 
 



PIANO DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE (L.190/12) 
DESCRIZIONE DI PROCEDIMENTI /ATTIVITA’ 

A RISCHIO DI FATTI CORRUTTIVI 
1 

AREA I AREA– AMMINISTRATIVA  

SETTORE AMMINISTRATIVO  
PROCEDIMENTO “A RISCHIO” Gara d’appalto servizio mensa scolastica. 

FASI DEL PROCEDIMENTO: 
(Questo procedimento in quali fasi e rispetto a quali attività può 

considerarsi a rischio corruzione?) 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
MISURE DI PREVENZIONE DA ADOTTARE 

Indicare quali provvedimenti o misure/azioni correttive specificiche si possono 
adottare al fine di prevenire/escludere abusi, privilegi ingiustificati, 

interferenze,conflitto di interesse, neutralizzare ambiti di discrezionalità non 
correttamente motivati 

DESCRIZIONE DEL RISCHIO 
CONSIDERARE A TITOLO MERAMENTE 

ESEMPLIFICATIVO: 
l’ampiezza della discrezionalità esercitata; quanti e quali soggetti intervengono nel 
processo decisionale; se la fase attuativa di controllo è seguita dalle stesse figure  
che hanno curato l’istruttoria per l’adozione dell’atto;se i tempi del procedimento 

presentano anomalie;ECC. 

Valutazione rischio 
allegato 5 P.N.A. 2013 

1. Adozione determina a contrarre 

Definizione dei requisiti di accesso alla 
gara e, in particolare, dei requisiti 
tecnico-economici dei concorrenti al fine 
di favorire un’impresa (es.: clausole dei 
bandi che stabiliscono requisiti di 
qualificazione); 

Controlli sulla corretta applicazione della normativa in vigore: 
D.lgs. 50/2016 -  D.P.R. 207(2010 – conformità alle linee 
direttive ANAC .  

2. Pubblicazione avviso indagine di 
mercato 

Pubblicazione insufficiente non conforme 
alla disposizioni di legge. Pubblicazione 
durante periodi festivi  

Controlli e verifiche sui tempi e luoghi di pubblicazione  

3. Procedura di gara 
Discrezionalità e/o pressioni nella 
valutazione delle offerte   

Controlli e verifica sul rispetto di tutta la normativa applicabile 

4. Aggiudicazione definitiva  
Scarso controllo e scarse verifiche  sui 
requisiti di cui  deve essere in possesso  
la ditta. 

Controlli su verifica requisiti di ordine generale , di idoneità 
professionale, di capacità tecnica di capacità economica e 
finanziaria, qualificazione. Verifica sul rispetto delle direttive 
ANAC – Rispetto della normativa antimafia. 

 
RISCHIO DELPROCESSO                                                                        4,5 (medio) 
 



Discrezionalità Rilevanza 
esterna

Complessità 
del processo

Valore 
economico

Frazionabilità 
del            

processo
Controlli Media 

aritmetica

3 5 1 5 1 3 3,0

Impatto 
organizzativo

Impatto 
economico

Impatto 
reputazionale

Impatto org. 
ec. imm.

Media 
aritmetica

1 1 1 3 1,51 1
 

4,5 X

INDICI DI VALUTAZIONE DELL'IMPATTO

(Piano Nazionale Anticorruzione - Determinazione dell'Autorità n. 12 del 28 ottobre 2015) 

Basso (valore < di 3)

Valore del rischio (media aritm. prob. x media aritm. imp.) Medio (valore da 3 a 5)

Alto (valore > di 5)

COMUNE DI SERRA SAN BRUNO
Provincia di Vibo Valentia

TABELLA VALUTAZIONE DEL RISCHIO

Gara d'appalto servizio mensa scolastica 

INDICI DI VALUTAZIONE DELLA PROBABILITA'



Scheda di rilevazione dei procedimenti amministrativi 
 

settore: Area Amministrativa e AFFARI GENERALI              Responsabile: CENSORE MARIA 

Ufficio competente:  Amministrativo     Responsabile: CENSORE MARIA 

Responsabile del procedimento: Mannella Raffaele 

Classificazione del procedimento (codificazione): Concessione contributi ad associazioni per iniziative varie 
di carattere sociale e culturale  

Descrizione del procedimento: Procedura di parte volta alla concessione di contributi economici ad 
Associazioni senza fini di lucro per iniziative e/o manifestazioni di carattere sociale, culturale, sportive e 
ricreative finalizzate alla cittadinanza. La concessione dei contributi dipende dalla discrezionalità della 
Giunta Comunale e dalle dotazioni finanziarie stanziate annualmente dall'Ente, sulla base delle disposizioni 
di contenimento della spesa pubblica previste dalla vigente legge di stabilità. 

Referenti dell'istruttoria procedimentale: Censore Maria- Mannella Raffaele-  

Riferimenti per la protocollazione: 
Fonti normative Regolamento Comunale per la concessione di Sovvenzioni,contributi, sussidi 

economici. 

Criteri regolanti 
l'attività 
procedimentale 

 Deliberazione  G.C. con gli atti di indirizzo per l'assegnazione di contributi ad 
attività/progetti da parte di associazioni/enti. 

Documentazione 
richiesta 
(essenziale) 

 Istanza e relazione illustrativa dell'attività oggetto della domanda corredata, a seconda 
dei casi, di dettagliato preventivo o consuntivo di spesa, di entrata ed indicazione del 
contributo richiesto; 

Modalità di avvio del procedimento:  Su istanza di parte: si D'ufficio:  Mista 

Comunicazione dell'avvio del procedimento (tipologia): 

Elementi dell'istruttoria:  
Sviluppi 
procedimentali 
interni 
all'amministrazione 

La fase istruttoria viene completata dall'ufficio competente dopo l’adozione dell’atto 
deliberativo da parte della G.C con la predisposizione della determinazione di impegno 
di spesa. Non sono previsti termini per la decisione dell'organo politico essendo 
contributi economici atto discrezionale della Giunta Comunale. In caso di erogazione 
del contributo, entro 12 mesi dalla conclusione dell'iniziativa, l'associazione deve 
presentare la richiesta di liquidazione e il relativo rendiconto delle spese sostenute. 

Riferimenti 
regolamentari 

 

Sviluppi 
procedimentali 
esterni 
all'amministrazione 

 

Riferimenti 
regolamentari 

 

Particolari sviluppi procedimentali: 
a) inizio attività su denunzia 
b) ricorso al silenzio assenso: 
c) accordi sostitutivi 

Possibilità di ricorso alla conferenza di servizi: 
a) fase procedimentale interessata: 
b) tipologia conferenza utilizzabile: 

Conclusione del procedimento (modalità di conclusione): 

Termine del procedimento (durata max): 120 gg. Riferimenti normativi per la durata: 
 

Atto finale (tipologia): Determina Dirigenziale di 
liquidazione Contributo a seguito  della richiesta di 
liquidazione da parte dell'Associazione. 

Organo competente ad adottarlo: Responsabile del 
Servizio in assenza dal Responsabile dell’Area 
Amministrativa o dal Segretario Generale. 
 

Criticità rilevate: 
 



PIANO DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE (L.190/12) 
DESCRIZIONE DI PROCEDIMENTI /ATTIVITA’ 

A RISCHIO DI FATTI CORRUTTIVI 
1 

AREA I AREA– AMMINISTRATIVA  

SETTORE AFFARI GENERALI 
PROCEDIMENTO “A RISCHIO” Concessione contributi ad associazioni per iniziative varie. 

FASI DEL PROCEDIMENTO: 
(Questo procedimento in quali fasi e rispetto a quali attività può 

considerarsi a rischio corruzione?) 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
MISURE DI PREVENZIONE DA ADOTTARE 

Indicare quali provvedimenti o misure/azioni correttive specificiche si possono 
adottare al fine di prevenire/escludere abusi, privilegi ingiustificati, 

interferenze,conflitto di interesse, neutralizzare ambiti di discrezionalità non 
correttamente motivati 

DESCRIZIONE DEL RISCHIO 
CONSIDERARE A TITOLO MERAMENTE 

ESEMPLIFICATIVO: 
l’ampiezza della discrezionalità esercitata; quanti e quali soggetti intervengono nel 
processo decisionale; se la fase attuativa di controllo è seguita dalle stesse figure  
che hanno curato l’istruttoria per l’adozione dell’atto;se i tempi del procedimento 

presentano anomalie;ECC. 

Valutazione del rischio 
allegato 5 P.N.A. 2013 

1. Istanza di contributo  Discrezionalità e/ pressioni esterne Verifica che le istanze vengano trattate 
nell’ordine cronologico di arrivo. 

2. Attività istruttoria 
Discrezionalità e/o pressioni esterne nella 
valutazione dell’istanza  

Verifica conformità dell’attività istruttoria  
alla normativa di cui all’art. 6 della legge 
2014/90 e alle disposizioni regolamentari 
Predisposizione nuovo regolamento per 
l’erogazione dei contributi. 

3. Erogazione contributo  Discrezionalità nei tempi di erogazione  

Verifica e controllo dei tempi di 
erogazione procedimentale. Verifica 
corretta pubblicazione  dei contributi sulla 
sezione trasparenza 

4. rendicontazione 
Discrezionalità nell’acquisizione della 
rendicontazione. 

Controlli sull’acquisizione della 
rendicontazione  

 
RISCHIO DELPROCESSO                                                                                              3,3 (medio) 
 



Discrezionalità Rilevanza 
esterna

Complessità 
del processo

Valore 
economico

Frazionabilità 
del            

processo
Controlli Media 

aritmetica

3 5 1 3 1 3 2,6

Impatto 
organizzativo

Impatto 
economico

Impatto 
reputazionale

Impatto org. 
ec. imm.

Media 
aritmetica

1 1 1 2 1,3

3,3 x

INDICI DI VALUTAZIONE DELL'IMPATTO

(Piano Nazionale Anticorruzione - Determinazione dell'Autorità n. 12 del 28 ottobre 2015) 

Basso (valore < di 3)

Valore del rischio (media aritm. prob. x media aritm. imp.) Medio (valore da 3 a 5)

Alto (valore > di 5)

COMUNE DI SERRA SAN BRUNO
Provincia di Vibo Valentia

TABELLA VALUTAZIONE DEL RISCHIO

CONCESSIONE CONTRIBUTI AD ASSOCIAZIONI PER 
INIZIATIVE VARIE DI CARATTERE SOCIALE E 

CULTURALE 

INDICI DI VALUTAZIONE DELLA PROBABILITA'



Scheda di rilevazione dei procedimenti amministrativi 
 

settore:  Area Amministrativa  e  AFFARI GENERALI              Responsabile: CENSORE MARIA 

Ufficio competente:  Affari Generali     Responsabile: CENSORE MARIA 

Responsabile del procedimento: Mannella Raffaele 
Classificazione del procedimento (codificazione): Concessione Patrocinio  

Descrizione del Procedimento: La concessione del Patrocinio permette di apporre lo stemma del Comune di 
Serra San Bruno  per testimoniare che l'iniziativa realizzata, per la sua finalità sociale, culturale, artistica, 
sportiva o scientifica e promozionale della nostra cittadina, è meritevole di una forma simbolica di adesione e 
di apprezzamento da parte dell'Amministrazione comunale.  
Referenti dell'istruttoria procedimentale: Censore Maria- Mannella Raffaele-  

Riferimenti per la protocollazione: 
Fonti normative  

 
Criteri regolanti 
l'attività 
procedimentale 

 

Documentazione 
richiesta 
(essenziale) 

 
 

Modalità di avvio del procedimento:  Su istanza di parte: si D'ufficio:  Mista 

Comunicazione dell'avvio del procedimento (tipologia): 

Elementi dell'istruttoria:  
Sviluppi 
procedimentali 
interni 
all'amministrazione 

 

Riferimenti 
regolamentari 

 

Sviluppi 
procedimentali 
esterni 
all'amministrazione 

Il soggetto chiede il patrocinio con una lettera o una mail che descrive l'iniziativa. 
All'interno dell'istruttoria si valuta l'iniziativa successivamente viene spedita via mail la 
lettera di diniego o di concessione del patrocinio con lo stemma del Comune. La 
concessione del patrocinio avviene con deliberazione da parte della Giunta Comunale. 

Riferimenti 
regolamentari 

 

Particolari sviluppi procedimentali: 
a) inizio attività su denunzia 
b) ricorso al silenzio assenso: 
c) accordi sostitutivi 

Possibilità di ricorso alla conferenza di servizi: 
a) fase procedimentale interessata: 
b) tipologia conferenza utilizzabile: 

Conclusione del procedimento (modalità di conclusione): 

Termine del procedimento (durata max): 10 giorni  Riferimenti normativi per la durata: 
 

Atto finale (tipologia): Delibera di Giunta Comunale Organo competente ad adottarlo: Responsabile del 
Servizio Mannella Raffaele in assenza dal 
Responsabile dell’Area Amministrativa Affari Generali 
o Segretario Comunale 
 

Criticità rilevate: 
 
 



PIANO DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE (L.190/12) 
DESCRIZIONE DI PROCEDIMENTI /ATTIVITA’ 

A RISCHIO DI FATTI CORRUTTIVI 
1 

AREA I AREA– AMMINISTRATIVA  

SETTORE AFFARI GENERALI 
PROCEDIMENTO “A RISCHIO” Concessione patrocinio Palazzo Chimirri 

FASI DEL PROCEDIMENTO: 
(Questo procedimento in quali fasi e rispetto a quali attività può 

considerarsi a rischio corruzione?) 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
MISURE DI PREVENZIONE DA ADOTTARE 

Indicare quali provvedimenti o misure/azioni correttive specificiche si possono 
adottare al fine di prevenire/escludere abusi, privilegi ingiustificati, 

interferenze,conflitto di interesse, neutralizzare ambiti di discrezionalità non 
correttamente motivati 

DESCRIZIONE DEL RISCHIO 
CONSIDERARE A TITOLO MERAMENTE 

ESEMPLIFICATIVO: 
l’ampiezza della discrezionalità esercitata; quanti e quali soggetti intervengono nel 
processo decisionale; se la fase attuativa di controllo è seguita dalle stesse figure  
che hanno curato l’istruttoria per l’adozione dell’atto;se i tempi del procedimento 

presentano anomalie;ECC. 

Valutazione del rischio 
allegato 5 P.N.A. 2013 

1. Istanza di patrocinio  Discrezionalità e/ pressioni esterne Verifica che le istanze vengano trattate 
nell’ordine cronologico di arrivo. 

2. Attività istruttoria 
Discrezionalità e/o pressioni esterne nella 
valutazione dell’istanza  

Verifica conformità dell’attività istruttoria  
alla normativa e alle disposizioni 
regolamentari ed alle finalità sociali, 
politiche, culturali, artistiche, sportive o 
scientifiche.  Predisposizione regolamento 
per l’uso di Palazzo Chimirri. 

3. Provvedimento di accoglimento o di 
diniego.  

Discrezionalità tempi di accoglimento o 
diniego dell’istanza   

Verifica e controllo dei tempi  
procedimentali.  

 
RISCHIO DELPROCESSO                                                                                              2,6 (BASSO) 
 



Discrezionalità Rilevanza 
esterna

Complessità 
del processo

Valore 
economico

Frazionabilità 
del            

processo
Controlli Media 

aritmetica

3 5 1 3 1 3 2,6

Impatto 
organizzativo

Impatto 
economico

Impatto 
reputazionale

Impatto org. 
ec. imm.

Media 
aritmetica

1 1 1 2 1,3

3,3 x

INDICI DI VALUTAZIONE DELL'IMPATTO

(Piano Nazionale Anticorruzione - Determinazione dell'Autorità n. 12 del 28 ottobre 2015) 

Basso (valore < di 3)

Valore del rischio (media aritm. prob. x media aritm. imp.) Medio (valore da 3 a 5)

Alto (valore > di 5)

COMUNE DI SERRA SAN BRUNO
Provincia di Vibo Valentia

TABELLA VALUTAZIONE DEL RISCHIO

CONCESSIONE CONTRIBUTI AD ASSOCIAZIONI PER 
INIZIATIVE VARIE DI CARATTERE SOCIALE E 

CULTURALE 

INDICI DI VALUTAZIONE DELLA PROBABILITA'



Scheda di rilevazione dei procedimenti amministrativi 
 

settore:  Area Amministrativa  e  AFFARI GENERALI              Responsabile: CENSORE MARIA 

Ufficio competente:  Affari Generali     Responsabile: CENSORE MARIA 

Responsabile del procedimento: Mannella Raffaele 
Classificazione del procedimento (codificazione): Concessione Patrocinio per l’utilizzo gratuito della Sala 
Conferenze (Palazzo Chimirri). 
Descrizione del Procedimento: La concessione del Patrocinio per l’utilizzo gratuito della Sala Conferenze 
(Palazzo Chimirri) viene patrocinata   per testimoniare che l'iniziativa che si intende  realizzare, per la sua 
finalità sociale, culturale, artistica, sportiva o scientifica e promozionale della nostra cittadina, ed è di 
apprezzamento da parte dell'Amministrazione comunale.  
Referenti dell'istruttoria procedimentale: Censore Maria- Mannella Raffaele-  

Riferimenti per la protocollazione: 
Fonti normative  

 
Criteri regolanti 
l'attività 
procedimentale 

 

Documentazione 
richiesta 
(essenziale) 

 
 

Modalità di avvio del procedimento:  Su istanza di parte: si D'ufficio:  Mista 

Comunicazione dell'avvio del procedimento (tipologia): 

Elementi dell'istruttoria:  
Sviluppi 
procedimentali 
interni 
all'amministrazione 

 

Riferimenti 
regolamentari 

 

Sviluppi 
procedimentali 
esterni 
all'amministrazione 

Il soggetto chiede il patrocinio per l’utilizzo gratuito della Sala Conferenze (Palazzo 
Chimirri) con una lettera o una mail che descrive l'iniziativa. All'interno dell'istruttoria si 
valuta l'iniziativa successivamente viene spedita via mail la lettera di diniego o di 
concessione del patrocinio per l’utilizzo della Sala. La concessione del patrocinio 
avviene con deliberazione da parte della Giunta Comunale. 

Riferimenti 
regolamentari 

 

Particolari sviluppi procedimentali: 
a) inizio attività su denunzia 
b) ricorso al silenzio assenso: 
c) accordi sostitutivi 

Possibilità di ricorso alla conferenza di servizi: 
a) fase procedimentale interessata: 
b) tipologia conferenza utilizzabile: 

Conclusione del procedimento (modalità di conclusione): 

Termine del procedimento (durata max): 10 giorni  Riferimenti normativi per la durata: 
 

Atto finale (tipologia): Delibera di Giunta Comunale Organo competente ad adottarlo: Responsabile del 
Servizio Mannella Raffaele in assenza dal 
Responsabile dell’Area Amministrativa Affari Generali 
o Segretario Comunale 
 

Criticità rilevate: 
 
 



PIANO DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE (L.190/12) 
DESCRIZIONE DI PROCEDIMENTI /ATTIVITA’ 

A RISCHIO DI FATTI CORRUTTIVI 
1 

AREA I AREA– AMMINISTRATIVA  

SETTORE AFFARI GENERALI 
PROCEDIMENTO “A RISCHIO” Concessione patrocinio Palazzo Chimirri 

FASI DEL PROCEDIMENTO: 
(Questo procedimento in quali fasi e rispetto a quali attività può 

considerarsi a rischio corruzione?) 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
MISURE DI PREVENZIONE DA ADOTTARE 

Indicare quali provvedimenti o misure/azioni correttive specificiche si possono 
adottare al fine di prevenire/escludere abusi, privilegi ingiustificati, 

interferenze,conflitto di interesse, neutralizzare ambiti di discrezionalità non 
correttamente motivati 

DESCRIZIONE DEL RISCHIO 
CONSIDERARE A TITOLO MERAMENTE 

ESEMPLIFICATIVO: 
l’ampiezza della discrezionalità esercitata; quanti e quali soggetti intervengono nel 
processo decisionale; se la fase attuativa di controllo è seguita dalle stesse figure  
che hanno curato l’istruttoria per l’adozione dell’atto;se i tempi del procedimento 

presentano anomalie;ECC. 

Valutazione del rischio 
allegato 5 P.N.A. 2013 

1. Istanza di patrocinio  Discrezionalità e/ pressioni esterne Verifica che le istanze vengano trattate 
nell’ordine cronologico di arrivo. 

2. Attività istruttoria 
Discrezionalità e/o pressioni esterne nella 
valutazione dell’istanza  

Verifica conformità dell’attività istruttoria  
alla normativa e alle disposizioni 
regolamentari ed alle finalità sociali, 
politiche, culturali, artistiche, sportive o 
scientifiche.  Predisposizione regolamento 
per l’uso di Palazzo Chimirri. 

3. Provvedimento di accoglimento o di 
diniego.  

Discrezionalità tempi di accoglimento o 
diniego dell’istanza   

Verifica e controllo dei tempi  
procedimentali.  

 
RISCHIO DELPROCESSO                                                                                              2,6 (BASSO) 
 



Discrezionalità Rilevanza 
esterna

Complessità 
del processo

Valore 
economico

Frazionabilità 
del            

processo
Controlli Media 

aritmetica

3 5 1 3 1 3 2,6

Impatto 
organizzativo

Impatto 
economico

Impatto 
reputazionale

Impatto org. 
ec. imm.

Media 
aritmetica

1 1 1 2 1,3

3,3 x

INDICI DI VALUTAZIONE DELL'IMPATTO

(Piano Nazionale Anticorruzione - Determinazione dell'Autorità n. 12 del 28 ottobre 2015) 

Basso (valore < di 3)

Valore del rischio (media aritm. prob. x media aritm. imp.) Medio (valore da 3 a 5)

Alto (valore > di 5)

COMUNE DI SERRA SAN BRUNO
Provincia di Vibo Valentia

TABELLA VALUTAZIONE DEL RISCHIO

CONCESSIONE CONTRIBUTI AD ASSOCIAZIONI PER 
INIZIATIVE VARIE DI CARATTERE SOCIALE E 

CULTURALE 

INDICI DI VALUTAZIONE DELLA PROBABILITA'



Scheda di rilevazione dei procedimenti amministrativi 
 

settore:  AFFARI GENERALI                Responsabile: CENSORE MARIA 

Ufficio competente:  ELETTORALE     Responsabile: CENSORE MARIA 

Responsabile del procedimento: CENSORE MARIA 

Classificazione del procedimento (codificazione): RILASCIO Tessera Elettorale 

Descrizione del procedimento: La Tessera elettorale, documento necessario per esercitare il diritto di voto, 
viene consegnata direttamente a casa del cittadino a seguito di: 
- compimento del 18° anni di età; 
- trasferimento di residenza da altro comune; 
- cambio di generalità (cambiamenti di cognome e/o di nome, rettifiche di dati di nascita). 
Nel caso di cambio di abitazione all’interno del territorio comunale, l’ufficio elettorale spedisce a domicilio 
una etichetta adesiva riportante il nuovo indirizzo e il numero di sezione elettorale. 
In caso di smarrimento o deterioramento l’interessato può ottenere un duplicato del documento recandosi 
all’ufficio elettorale comunale.  

Referenti dell'istruttoria procedimentale: Censore Maria. 
 

Riferimenti per la protocollazione: 
Fonti normative  

D.P.R. 223/1967, legge n.120 del 30 aprile 1999, d.p.r. 299/2000 
Criteri regolanti 
l'attività 
procedimentale 

 

Documentazione 
richiesta 
(essenziale) 

 
 

Modalità di avvio del procedimento:  Su istanza di parte: Su domanda in caso di smarrimento o 
deterioramento  D'ufficio: in caso di rilascio Mista 

Comunicazione dell'avvio del procedimento (tipologia): 

Elementi dell'istruttoria:  
Sviluppi 
procedimentali 
interni 
all'amministrazione 

Per ottenere la tessera è necessario essere iscritti nelle liste elettorali del Comune di 
Serra San Bruno. L’Iscrizione avviene d’ufficio nei tempi e modi previsti dal DPR 
223/1967. 

Riferimenti 
regolamentari 

 

Sviluppi 
procedimentali 
esterni 
all'amministrazione 

 

Riferimenti 
regolamentari 

 

Particolari sviluppi procedimentali: 
a) inizio attività su denunzia 
b) ricorso al silenzio assenso: 
c) accordi sostitutivi 

Possibilità di ricorso alla conferenza di servizi: 
a) fase procedimentale interessata: 
b) tipologia conferenza utilizzabile: 

Conclusione del procedimento (modalità di conclusione): 

Termine del procedimento (durata max): 30 giorni in 
caso di nuova iscrizione nelle liste. Il rilascio per 
smarrimento o deterioramento è immediato. 

Riferimenti normativi per la durata: 
 

Atto finale (tipologia): Rilascio e consegna della 
tessera o del duplicato 

Organo competente ad adottarlo: Responsabile Ufficio 
Elettorale - Sindaco 

Criticità rilevate: 



PIANO DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE (L.190/12) 
DESCRIZIONE DI PROCEDIMENTI /ATTIVITA’ 

A RISCHIO DI FATTI CORRUTTIVI 
1 

AREA I AREA–  AMMINISTRATIVA  

SETTORE AFFARI GENERALI  - ELETTORALE  
PROCEDIMENTO “A RISCHIO” Rilascio tessera elettorale  

FASI DEL PROCEDIMENTO: 
(Questo procedimento in quali fasi e rispetto a quali attività può 

considerarsi a rischio corruzione?) 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
MISURE DI PREVENZIONE DA ADOTTARE 

Indicare quali provvedimenti o misure/azioni correttive specificiche si possono 
adottare al fine di prevenire/escludere abusi, privilegi ingiustificati, 

interferenze,conflitto di interesse, neutralizzare ambiti di discrezionalità non 
correttamente motivati 

DESCRIZIONE DEL RISCHIO 
CONSIDERARE A TITOLO MERAMENTE 

ESEMPLIFICATIVO: 
l’ampiezza della discrezionalità esercitata; quanti e quali soggetti intervengono nel 
processo decisionale; se la fase attuativa di controllo è seguita dalle stesse figure  
che hanno curato l’istruttoria per l’adozione dell’atto;se i tempi del procedimento 

presentano anomalie;ECC. Valutazione rischio 
allegato 5 P.N.A. 2013 1. Iscrizione nelle liste elettorali: 

a) Al compimento del 18° anni di 
età; 

b) Trasferimento ad altro Comune; 
c) Cambio generalità 

Mancato rispetto dei termini di iscrizione 
nelle liste elettorali  

Controlli e verifiche sul rispetto dei 
termini del procedimento. Legge 241/90  

                                                                                                                                     
RISCHIO DELPROCESSO                                                                                          2,3 (BASSO)                                
 



Discrezionalità Rilevanza 
esterna

Complessità 
del processo

Valore 
economico

Frazionabilità 
del            

processo
Controlli Media 

aritmetica

2 5 1 1 1 2 2,0

Impatto 
organizzativo

Impatto 
economico

Impatto 
reputazionale

Impatto org. 
ec. imm.

Media 
aritmetica

1 1 1 2 1,31 1 1,25

x

2,6

COMUNE DI SERRA SAN BRUNO
Provincia di Vibo Valentia

TABELLA VALUTAZIONE DEL RISCHIO

Concessione del patrocinio per l'utilizzo gratuito della 
sala conferenze 

INDICI DI VALUTAZIONE DELLA PROBABILITA'

INDICI DI VALUTAZIONE DELL'IMPATTO

(Piano Nazionale Anticorruzione - Determinazione dell'Autorità n. 12 del 28 ottobre 2015) 

Basso (valore < di 3)

Valore del rischio (media aritm. prob. x media aritm. imp.) Medio (valore da 3 a 5)

Alto (valore > di 5)



Scheda di rilevazione dei procedimenti amministrativi 
 

settore:  AREA AFFARI GENERALI    Responsabile: CENSORE MARIA 

Ufficio competente: SUAP    Responsabile: RAG. STINGI EMILIO GERARDO 

Responsabile del procedimento: RAG. STINGI EMILIO GERARDO 

Classificazione del procedimento (codificazione):  

Descrizione del procedimento: GESTIONE TELEMATICA ISTANZE DI : AVVIO , MODIFICHE, SUBENTRI, 
CHIUSURA E RICHIESTE DI AUTORIZZAZIONI DELLE ATTIVITA’ PRODUTTIVE PERVENUTE 
TRAMITE LA PIATTAFORMA SUAP CALABRIA. 
 

Referenti dell'istruttoria procedimentale: RAG. STINGI EMILIO GERARDO 
 

Riferimenti per la protocollazione: PROTOCOLLAZIONE INFORMATICA 

Fonti normative  
 

Criteri regolanti 
l'attività 
procedimentale 

REGISTRAZIONE PRATICA – PROTOCOLLAZIONE PRATICA – VERIFICA FIRMA 
DIGITALE SU DOCUMENTAZIONE – VERIFICA DOCUMENTAZIONE PERVENUTA 
RILASCIO RICEVUTA DIGITALE – TRASMISSIONE PRATICA ENTI TERZI PER LE 
VERIFICHE DI PROPRIA COMPETENZA – ESITO FINALE PROVVEDIMENTO. 

Documentazione 
richiesta 
(essenziale) 

LA DOCUMENTAZIONE VIENE TRASMESSA DAI RICHIEDENTI O DA SUOI 
PROCURATORI DELEGATI, IN BASE AI CRITERI DELLA ATTIVITA’ PRODUTTIVA 
DA AVVIARE, MODIFICARE O RICHIESTA DI AUTORIZZAZIONE O DI CESSIONE 
ATTIVITA’.  

Modalità di avvio del procedimento: Su istanza di parte:    RICHIEDENTI     D'ufficio:        Mista 

Comunicazione dell'avvio del procedimento (tipologia): COMUNICAZIONE TELEMATICA TRAMITE 
PORTALE SUAPCALABRIA 

Elementi dell'istruttoria: 
Sviluppi 
procedimentali 
interni 
all'amministrazione 

VERIFICHE CONNESSE CON UFFICIO URBANISTICA – UFFICIO COMMERCIO  
UFFICIO TRIBUTI – UFFICIO POLIZIA MUNICIPALE.  

Riferimenti 
regolamentari 

 

Sviluppi 
procedimentali 
esterni 
all'amministrazione 

VERIFICHE CONNESSE CON I VARI ENTI PUBBLICI DI COMPETENZA IN 
MERITO ALLE PRATICHE COMMERCIALI O RICHIESTE DI AUTORIZZAZIONI 
PERVENUTE. 

Riferimenti 
regolamentari 

 

Particolari sviluppi procedimentali: 
a) inizio attività su denunzia 
b) ricorso al silenzio assenso: 
c) accordi sostitutivi 

Possibilità di ricorso alla conferenza di servizi: 
a) fase procedimentale interessata: 
b) tipologia conferenza utilizzabile: 

Conclusione del procedimento (modalità di conclusione): 
1) ESITO : POSITIVO – NEGATIVO – IRRICEVIBILITA’ PRATICA  E RILASCIO RICEVUITA CON FIRMA       
DIGITALE. 2) RILASCIO AUTORIZZAZIONE. 
Termine del procedimento (durata max): 60 o 90 gg. Riferimenti normativi per la durata: 

 
Atto finale (tipologia): RILASCIO RICEVUTA CON 
FIRMA DIGITALE o AUTORIZZAZIONE. 

Organo competente ad adottarlo: 
RESPONSABILE SUAP 

Criticità rilevate: 

         



PIANO DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE (L.190/12) 
DESCRIZIONE DI PROCEDIMENTI /ATTIVITA’ 

A RISCHIO DI FATTI CORRUTTIVI 
 

AREA I AFFARI GENERALI   

SETTORE COMMERCIO  
PROCEDIMENTO “A RISCHIO” SUAP  

FASI DEL PROCEDIMENTO: 
(Questo procedimento in quali fasi e rispetto a quali attività può 

considerarsi a rischio corruzione?) 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
MISURE DI PREVENZIONE DA ADOTTARE 

Indicare quali provvedimenti o misure/azioni correttive specificiche si possono 
adottare al fine di prevenire/escludere abusi, privilegi ingiustificati, 

interferenze,conflitto di interesse, neutralizzare ambiti di discrezionalità non 
correttamente motivati 

DESCRIZIONE DEL RISCHIO 
CONSIDERARE A TITOLO MERAMENTE 

ESEMPLIFICATIVO: 
l’ampiezza della discrezionalità esercitata; quanti e quali soggetti intervengono nel 
processo decisionale; se la fase attuativa di controllo è seguita dalle stesse figure  
che hanno curato l’istruttoria per l’adozione dell’atto;se i tempi del procedimento 

presentano anomalie;ECC. 
CRITERI  

VALUTAZIONE Rischio  
ALLEGATO 5 P.N.A. 

2013 

1. Registrazione pratica – 
protocollazione – 
verifica 
documentazione 
pervenuta - verifica 
firma digitale 

 Eventuali rapporti di amicizia, 
inimicizia, rapporti di parentela con il 
soggetto richiedente  Pressioni e/o 
discrezionalità  relativamente alla 
tempistica per la trattazione della pratica  

 Verifica e controllo su eventuali 
situazioni di incompatibilità di cui al 
D.lgs. 39/2013,   rispetto del codice di 
comportamento e controlli sul rispetto 
della trattazione delle pratiche in ordine 
cronologico. Controllo sul rispetto dei 
termini di conclusione del procedimento.  

2. Trasmissione della pratica 
ad altri enti. 
Provvedimento di 
accoglimento  o diniego   

Pressioni o condizionamenti per impedire 
ritardare o anticipare la trasmissione.   

Verifica e controllo del l rispetto dei 
termini di conclusione del procedimento. 
Motivazione articolata del provvedimento. 

 
RISCHIO DELPROCESSO                                                                                         3,54 (medio) 
 



Discrezionalità Rilevanza 
esterna

Complessità 
del processo

Valore 
economico

Frazionabilità 
del            

processo
Controlli Media 

aritmetica

2 5 3 3 1 3 2,831

Impatto 
organizzativo

Impatto 
economico

Impatto 
reputazionale

Impatto org. 
ec. imm.

Media 
aritmetica

1 1 1 2 1,251

3,54 X

INDICI DI VALUTAZIONE DELL'IMPATTO

(Piano Nazionale Anticorruzione - Determinazione dell'Autorità n. 12 del 28 ottobre 2015) 

Basso (valore < di 3)

Valore del rischio (media aritm. prob. x media aritm. imp.) Medio (valore da 3 a 5)

Alto (valore > di 5)

COMUNE DI SERRA SAN BRUNO
Provincia di Vibo Valentia

TABELLA VALUTAZIONE DEL RISCHIO

PROCEDIMENTI SUAP

INDICI DI VALUTAZIONE DELLA PROBABILITA'



Conclusione del procedimento (modalità di conclusione): Sottoscrizione accordo 

Termine del procedimento (durata max): non 
applicabile 

Riferimenti normativi per la durata: non applicabile 

Atto finale (tipologia): delibera Organo competente ad adottarlo: Giunta Comunale 
 

Criticità rilevate: nulla 

 
Scheda di rilevazione dei procedimenti amministrativi 

 

settore:  AREA TECNICO-MANUTENTIVA  Responsabile: ING. FABIO PISANI 

Ufficio competente: SETTORE LAVORI PUBBLICI Responsabile: GEOM. ROBERTO CAMILLEN 

Responsabile del procedimento: GEOM. ROBERTO CAMILLEN O ALTRO APPOSITAMENTE NOMINATO 

Classificazione del procedimento (codificazione): AFFIDAMENTO DIRETTO (ANCHE TRAMITE MEPA) 

Descrizione del procedimento: 
adozione determina a contrarre ed aggiudicazione diretta ad operatore economico individuato in modo 
diretto dal RUP 

Referenti dell'istruttoria procedimentale: geom. Roberto Camillen o altro appositamente nominato 

Riferimenti per la protocollazione: Ufficio protocollo dell’Ente 

Fonti normative D. Lgs. n. 50/2016 - art. 192 D. Lgs. n. 267/2000 e s.m.i. 

Criteri regolanti 
l'attività 
procedimentale 

verifica di rispondenza alle norme ed ai regolamenti 

Documentazione 
richiesta 
(essenziale) 

DURC ed autocertificazione in relazione al possesso dei requisiti di ordine generale 

Modalità di avvio del procedimento: D'ufficio 

Comunicazione dell'avvio del procedimento (tipologia): NON APPLICABILE 

Elementi dell'istruttoria: 

Sviluppi 
procedimentali 
interni 
all'amministrazione 

adozione determina a contrarre ed aggiudicazione diretta  
 

 

Riferimenti 
regolamentari 

D. Lgs. n. 50/2016 - art. 192 D. Lgs. n. 267/2000 e s.m.i 

Sviluppi 
procedimentali 
esterni 
all'amministrazione 

NON APPLICABILE 

Riferimenti 
regolamentari 

NON APPLICABILE 

Particolari sviluppi procedimentali: NON APPLICABILE 
a) inizio attività su denunzia 
b) ricorso al silenzio assenso: 
c) accordi sostitutivi 

Possibilità di ricorso alla conferenza di servizi: NON APPLICABILE 
a) fase procedimentale interessata: 
b) tipologia conferenza utilizzabile: 

Conclusione del procedimento (modalità di conclusione): Aggiudicazione 

Termine del procedimento (durata max): non 
applicabile 

Riferimenti normativi per la durata: non applicabile 

Atto finale (tipologia): determina Organo competente ad adottarlo: R.U.P. 

Criticità rilevate: Nulla 

 



PIANO DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE (L.190/12) 
DESCRIZIONE DI PROCEDIMENTI /ATTIVITA’ 

A RISCHIO DI FATTI CORRUTTIVI 
1 

AREA I AREA–  TECNICO – MANUTENTIVA  

SETTORE LAVORI PUBBLICI 
PROCEDIMENTO “A RISCHIO” Affidamento diretto  

FASI DEL PROCEDIMENTO: 
(Questo procedimento in quali fasi e rispetto a quali attività può 

considerarsi a rischio corruzione?) 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
MISURE DI PREVENZIONE DA ADOTTARE 

Indicare quali provvedimenti o misure/azioni correttive specificiche si possono 
adottare al fine di prevenire/escludere abusi, privilegi ingiustificati, 

interferenze,conflitto di interesse, neutralizzare ambiti di discrezionalità non 
correttamente motivati 

DESCRIZIONE DEL RISCHIO 
CONSIDERARE A TITOLO MERAMENTE 

ESEMPLIFICATIVO: 
l’ampiezza della discrezionalità esercitata; quanti e quali soggetti intervengono nel 
processo decisionale; se la fase attuativa di controllo è seguita dalle stesse figure  
che hanno curato l’istruttoria per l’adozione dell’atto;se i tempi del procedimento 

presentano anomalie;ECC. Valutazione rischio 
allegato 5 P.N.A. 2013 

1. ADOZIONE DETERMINA A 
CONTRARRE ed aggiudicazione 
diretta  

 
 abuso dell’affidamento diretto al di fuori 
dei casi previsti dalla legge al fine di 
favorire un’impresa 

Controlli sulla corretta applicazione della normativa in vigore: 
D.lgs. 50/2016 -  D.P.R. 207(2010 – conformità alle linee 
direttive ANAC. Rispetto del principio di rotazione tra gli 
operatori economici.  
 

                                                                                                                                     
RISCHIO DELPROCESSO                                                                                            
 



Discrezionalità Rilevanza 
esterna

Complessità 
del processo

Valore 
economico

Frazionabilità 
del            

processo
Controlli Media 

aritmetica

3 5 1 5 5 3 3,7

Impatto 
organizzativo

Impatto 
economico

Impatto 
reputazionale

Impatto org. 
ec. imm.

Media 
aritmetica

1 1 1 2 1,31 1

4,8 X

INDICI DI VALUTAZIONE DELL'IMPATTO

(Piano Nazionale Anticorruzione - Determinazione dell'Autorità n. 12 del 28 ottobre 2015) 

Basso (valore < di 3)

Valore del rischio (media aritm. prob. x media aritm. imp.) Medio (valore da 3 a 5)

Alto (valore > di 5)

COMUNE DI SERRA SAN BRUNO
Provincia di Vibo Valentia

TABELLA VALUTAZIONE DEL RISCHIO

affidamento diretto

INDICI DI VALUTAZIONE DELLA PROBABILITA'



 
 

Scheda di rilevazione dei procedimenti amministrativi 
 

settore:  AREA TECNICO-MANUTENTIVA  Responsabile: ING. FABIO PISANI 

Ufficio competente: SETTORE LAVORI PUBBLICI Responsabile: GEOM. ROBERTO CAMILLEN 

Responsabile del procedimento: GEOM. ROBERTO CAMILLEN O ALTRO APPOSITAMENTE NOMINATO 

Classificazione del procedimento (codificazione): AFFIDAMENTO LAVORI SERVIZI E FORNITURE 

Descrizione del procedimento: 
adozione determina a contrarre 
procedura di gara (dalla predisposizione/pubblicazione bando/avviso fino all’aggiudicazione provvisoria) 
aggiudicazione definitiva (e successiva sottoscrizione contratto)  
 

Referenti dell'istruttoria procedimentale: geom. Roberto Camillen o altro appositamente nominato 
 

Riferimenti per la protocollazione: Ufficio protocollo dell’Ente 

Fonti normative D.P.R. n. 207/2010 e s.m.i. (parzialmente in vigore fino all’emanazione delle linee guida 
ANAC e dei decreti attuativi del D.Lgs. n. 50/2016) - D. Lgs. n. 50/2016 - art. 192 D. 
Lgs. n. 267/2000 e s.m.i. 

Criteri regolanti 
l'attività 
procedimentale 

verifica di rispondenza alle norme, ai regolamenti ed agli atti di gara (bando e 
disciplinare) 

Documentazione 
richiesta 
(essenziale) 

quella prevista dal bando/disciplinare di gara e riferita essenzialmente ai requisiti di 
ordine generale, di idoneità professionale, di capacità tecnica, di capacità economica e 
finanziaria, qualificazione 
 

Modalità di avvio del procedimento: D'ufficio 

Comunicazione dell'avvio del procedimento (tipologia): NON APPLICABILE 

Elementi dell'istruttoria: 

Sviluppi 
procedimentali 
interni 
all'amministrazione 

adozione determina a contrarre con individuazione del fine che si intende perseguire, 
con i contratto, il suo oggetto, la forma, le clausole essenziali, le modalità di scelta del 
contraente ed i criteri di aggiudicazione  
 

eventuale verifica delle anomalie delle offerte 
 

adozione determina di aggiudicazione definitiva (e successiva sottoscrizione contratto) 

Riferimenti 
regolamentari 

D.P.R. n. 207/2010 e s.m.i. (parzialmente in vigore fino all’emanazione delle linee 
guida ANAC e dei decreti attuativi del D.Lgs. n. 50/2016) - D. Lgs. n. 50/2016 - - art. 
192 D. Lgs. n. 267/2000 e s.m.i. - Capitolato d’Appalto - Bando e disciplinare di gara 

Sviluppi 
procedimentali 
esterni 
all'amministrazione 

effettuazione procedura di gara presso la SUA di Vibo Valentia (tranne che per le 
procedure di gara con importo inferiore ad € 40.000)  

Riferimenti 
regolamentari 

Delibera di C.C. n. 35/2008 di adesione alla SUA 

Particolari sviluppi procedimentali: NON APPLICABILE 
a) inizio attività su denunzia 
b) ricorso al silenzio assenso: 
c) accordi sostitutivi 

Possibilità di ricorso alla conferenza di servizi: NON APPLICABILE 
a) fase procedimentale interessata: 
b) tipologia conferenza utilizzabile: 

Conclusione del procedimento (modalità di conclusione): Aggiudicazione definitiva 

Termine del procedimento (durata max): termini 
previsti dalla normativa 

Riferimenti normativi per la durata: D. Lgs. n. 50/2016 
 

Atto finale (tipologia): determina Organo competente ad adottarlo: R.U.P. 



PIANO DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE (L.190/12) 
DESCRIZIONE DI PROCEDIMENTI /ATTIVITA’ 

A RISCHIO DI FATTI CORRUTTIVI 
1 

AREA I AREA–  TECNICO – MANUTENTIVA  

SETTORE LAVORI PUBBLICI 
PROCEDIMENTO “A RISCHIO”  

FASI DEL PROCEDIMENTO: 
(Questo procedimento in quali fasi e rispetto a quali attività può 

considerarsi a rischio corruzione?) 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
MISURE DI PREVENZIONE DA ADOTTARE 

Indicare quali provvedimenti o misure/azioni correttive specificiche si possono 
adottare al fine di prevenire/escludere abusi, privilegi ingiustificati, 

interferenze,conflitto di interesse, neutralizzare ambiti di discrezionalità non 
correttamente motivati 

DESCRIZIONE DEL RISCHIO 
CONSIDERARE A TITOLO MERAMENTE 

ESEMPLIFICATIVO: 
l’ampiezza della discrezionalità esercitata; quanti e quali soggetti intervengono nel 
processo decisionale; se la fase attuativa di controllo è seguita dalle stesse figure  
che hanno curato l’istruttoria per l’adozione dell’atto;se i tempi del procedimento 

presentano anomalie;ECC. 

Valutazione rischio 
allegato 5 P.N.A. 2013 

1. ADOZIONE DETERMINA A 
CONTRARRE 

Inserimento negli atti di gara di requisiti 
che possiedano poche ditte.  

Controlli sulla corretta applicazione della normativa in vigore: 
D.lgs. 50/2016 -  D.P.R. 207(2010 – conformità alle linee 
direttive ANAC  

2. PUBBLICAZIONE BANDO E 
PROCEDURA DI GARA 

Pubblicazione insufficiente non conforme 
alla disposizioni di legge. Pubblicazione 
durante periodi festivi  

Controlli e verifiche sui tempi e luoghi di pubblicazione  

3. NOMINA COMMISSIONE DI GARA 

Discrezionalità e/o pressioni 
nell’individuazione dei componenti della 
commissione.  

Definizione criteri oggettivi per scelta commissione (verificare 
possibilità estrazione a sorte) 

4. AGGIUDICAZIONE 
DEFINITIVA 

Scarso controllo e scarse verifiche  sui 
requisiti di cui  deve essere in possesso  
la ditta. 

Controlli su verifica requisiti di ordine generale , di idoneità 
professionale, di capacità tecnica di capacità economica e 
finanziaria, qualificazione. Verifica sul rispetto delle direttive 
ANAC – Rispetto della normativa antimafia. 

                                                                                                                                     
RISCHIO DELPROCESSO                                                                                           4,8 (Medio) 
 



Discrezionalità Rilevanza 
esterna

Complessità 
del processo

Valore 
economico

Frazionabilità 
del            

processo
Controlli Media 

aritmetica

2 5 1 5 5 2 3,8

Impatto 
organizzativo

Impatto 
economico

Impatto 
reputazionale

Impatto org. 
ec. imm.

Media 
aritmetica

1 1 1 2 1,31 1

4,8 X

COMUNE DI SERRA SAN BRUNO
Provincia di Vibo Valentia

TABELLA VALUTAZIONE DEL RISCHIO

AFFIDAMENTO LVORI SERVIZI E FORNITURE

INDICI DI VALUTAZIONE DELLA PROBABILITA'

INDICI DI VALUTAZIONE DELL'IMPATTO

(Piano Nazionale Anticorruzione - Determinazione dell'Autorità n. 12 del 28 ottobre 2015) 

Basso (valore < di 3)

Valore del rischio (media aritm. prob. x media aritm. imp.) Medio (valore da 3 a 5)

Alto (valore > di 5)



Criticità rilevate: Dilatazione dei termini per ricorsi dei partecipanti 

 
 
 
 
 

Scheda di rilevazione dei procedimenti amministrativi 
 

settore:  AREA TECNICO-MANUTENTIVA  Responsabile: ING. FABIO PISANI 

Ufficio competente: SETTORE LAVORI PUBBLICI Responsabile: GEOM. ROBERTO CAMILLEN 

Responsabile del procedimento: GEOM. ROBERTO CAMILLEN O ALTRO APPOSITAMENTE NOMINATO 

Classificazione del procedimento (codificazione): VERIFICA EVENTUALI ANOMALIA DELLE OFFERTE 

Descrizione del procedimento: 
richiesta giustificazioni sull’offerta prodotta 
valutazione documentazione giustificativa prodotta dall’offerente 
aggiudicazione provvisoria o esclusione dalla gara 
 
 

Referenti dell'istruttoria procedimentale: geom. Roberto Camillen o altro appositamente nominato 
 

Riferimenti per la protocollazione: Ufficio protocollo dell’Ente  

Fonti normative art. 97 D. Lgs. n. 50/2016 

Criteri regolanti 
l'attività 
procedimentale 

verifica di rispondenza alle norme ed ai regolamenti 

Documentazione 
richiesta 
(essenziale) 

atti idonei a dimostrare: 
a) l'economia del processo di fabbricazione dei prodotti, dei servizi prestati o del 
metodo di costruzione; 
b) le soluzioni tecniche prescelte o le condizioni eccezionalmente favorevoli di cui 
dispone l'offerente per fornire i prodotti, per prestare i servizi o per eseguire i lavori; 
c) l'originalità dei lavori, delle forniture o dei servizi proposti dall'offerente. 

Modalità di avvio del procedimento: D'ufficio 

Comunicazione dell'avvio del procedimento (tipologia): NON APPLICABILE 

Elementi dell'istruttoria: 

Sviluppi 
procedimentali 
interni 
all'amministrazione 

ricevimento plichi, apertura e valutazione delle offerte 
aggiudicazione provvisoria 
omologazione verbali di gara 

Riferimenti 
regolamentari 

D. Lgs. n. 50/2016 

Sviluppi 
procedimentali 
esterni 
all'amministrazione 

NON APPLICABILE 

Riferimenti 
regolamentari 

NON APPLICABILE 

Particolari sviluppi procedimentali: NON APPLICABILE 
a) inizio attività su denunzia 
b) ricorso al silenzio assenso: 
c) accordi sostitutivi 

Possibilità di ricorso alla conferenza di servizi: NON APPLICABILE 
a) fase procedimentale interessata: 
b) tipologia conferenza utilizzabile: 

Conclusione del procedimento (modalità di conclusione): Omologazione verbali di gara con aggiudicazione 
provvisoria e/o eventuali esclusioni 



PIANO DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE (L.190/12) 
DESCRIZIONE DI PROCEDIMENTI /ATTIVITA’ 

A RISCHIO DI FATTI CORRUTTIVI 
3 

AREA  AREA TECNICO MANUTENTIVA  

SETTORE LAVORI PUBBLICI 
PROCEDIMENTO “A RISCHIO” ANOMALIA DELLE OFFERTE 

FASI DEL PROCEDIMENTO: 
(Questo procedimento in quali fasi e rispetto a quali attività può 

considerarsi a rischio corruzione?) 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
ULTERIOR1 MISURE DI PREVENZIONE 

DA ADOTTARE 
Indicare quali provvedimenti o misure/azioni correttive specificiche si 

possono adottare al fine di prevenire/escludere abusi, privilegi 
ingiustificati, interferenze,conflitto di interesse, neutralizzare ambiti di 

discrezionalità non correttamente motivati 

DESCRIZIONE DEL RISCHIO 
CONSIDERARE A TITOLO MERAMENTE 

ESEMPLIFICATIVO: 
l’ampiezza della discrezionalità esercitata; quanti e quali 
soggetti intervengono nel processo decisionale; se la fase 

attuativa di controllo è seguita dalle stesse figure  che hanno 
curato l’istruttoria per l’adozione dell’atto;se i tempi del 

procedimento presentano anomalie;ECC. 

Valutazione del rischio – 
tabella allegato 5 P.N.A. 

2013 
1. Richiesta giustificazione sull’offerta 

prodotta, valutazione  documentazione  
giustificativa prodotta dall’offerente , 
aggiudicazione provvisoria o esclusione 
dalla gara. 

 Pressioni  - Discrezionalità nella valutazione della 
documentazione prodotta in ordine all’economia del processo, 
alle soluzioni tecniche prescelte  o alle condizioni favorevoli 
di cui dispone l’impresa ed a tutte l le altre componenti 
dell’offerta 

Accertamento e controllo su situazioni di incompatibilità.. 
Verifica corretta applicazione art. 97 del D.lgs.50/2016-  
conformità alle linee direttive anac. Nomina commissione 
idonea.  

 
RISCHIO DELPROCESSO                                                                                         3,6 (medio)  
 



Discrezionalità Rilevanza 
esterna

Complessità 
del processo

Valore 
economico

Frazionabilità 
del            

processo
Controlli Media 

aritmetica

3 5 1 5 1 2 2,8

Impatto 
organizzativo

Impatto 
economico

Impatto 
reputazionale

Impatto org. 
ec. imm.

Media 
aritmetica

1 1 1 2 1,3

3,6 x

COMUNE DI SERRA SAN BRUNO
Provincia di Vibo Valentia

TABELLA VALUTAZIONE DEL RISCHIO  2

ANOMALIE OFFERTA

INDICI DI VALUTAZIONE DELLA PROBABILITA'

INDICI DI VALUTAZIONE DELL'IMPATTO

(Piano Nazionale Anticorruzione - Determinazione dell'Autorità n. 12 del 28 ottobre 2015) 

Basso (valore < di 3)

Valore del rischio (media aritm. prob. x media aritm. imp.) Medio (valore da 3 a 5)

Alto (valore > di 5)



Scheda di rilevazione dei procedimenti amministrativi 
 

settore:  AREA TECNICO-MANUTENTIVA  Responsabile: ING. FABIO PISANI 

Ufficio competente: SETTORE LAVORI PUBBLICI Responsabile: GEOM. ROBERTO CAMILLEN 

Responsabile del procedimento: GEOM. ROBERTO CAMILLEN O ALTRO APPOSITAMENTE NOMINATO 

Classificazione del procedimento (codificazione): DIREZIONE LAVORI E CONTABILITÀ 

Descrizione del procedimento: 
nomina Direttore dei Lavori 
controllo dei lavori in relazione all’andamento, alla qualità ed alla quantità 
approvazione atti di contabilità ed eventuali varianti 
approvazione certificato di regolare esecuzione 
 
 

Referenti dell'istruttoria procedimentale: geom. Roberto Camillen o altro appositamente nominato 
 

Riferimenti per la protocollazione: Ufficio protocollo dell’Ente 

Fonti normative D.P.R. n. 207/2010 e s.m.i. (parzialmente in vigore fino all’emanazione delle linee guida 
ANAC e dei decreti attuativi del D.Lgs. n. 50/2016) - D. Lgs. n. 50/2016 

Criteri regolanti 
l'attività 
procedimentale 

verifica di rispondenza alle norme, ai regolamenti ed al progetto esecutivo 

Documentazione 
richiesta 
(essenziale) 

requisiti professionali (idoneo titolo di studio, iscrizione ordine/collegio professionale), 
curriculum, polizza professionale RC 
 

Modalità di avvio del procedimento: D'ufficio 

Comunicazione dell'avvio del procedimento (tipologia): NON APPLICABILE 

Elementi dell'istruttoria: 

Sviluppi 
procedimentali 
interni 
all'amministrazione 

VERIFICA REQUISITI PROFESSIONALI 
AFFIDAMENTO INCARICO PROFESSIONALE 
VERIFICA ED APPROVAZIONE ATTI PRODOTTI DALLA D.L. 

Riferimenti 
regolamentari 

D.P.R. n. 207/2010 e s.m.i. (parzialmente in vigore fino all’emanazione delle linee 
guida ANAC e dei decreti attuativi del D.Lgs. n. 50/2016) - D. Lgs. n. 50/2016 

Sviluppi 
procedimentali 
esterni 
all'amministrazione 

NON APPLICABILE 

Riferimenti 
regolamentari 

NON APPLICABILE 

Particolari sviluppi procedimentali: NON APPLICABILE 
a) inizio attività su denunzia 
b) ricorso al silenzio assenso: 
c) accordi sostitutivi 

Possibilità di ricorso alla conferenza di servizi: NON APPLICABILE 
a) fase procedimentale interessata: 
b) tipologia conferenza utilizzabile: 

Conclusione del procedimento (modalità di conclusione): Approvazione atti di contabilità finale e certificato di 
regolare esecuzione 

Termine del procedimento (durata max): termini 
previsti dal contratto e dal capitolato speciale 

Riferimenti normativi per la durata: contratto e 
capitolato speciale 
 

Atto finale (tipologia): determina Organo competente ad adottarlo: R.U.P. 
 

Criticità rilevate: nulla 
 



PIANO DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE (L.190/12) 
DESCRIZIONE DI PROCEDIMENTI /ATTIVITA’ 

A RISCHIO DI FATTI CORRUTTIVI 
2 

AREA  AREA TECNICO MANUTENTIVA  

SETTORE LAVORI PUBBLICI 
PROCEDIMENTO “A RISCHIO” Direzione lavori e contabilità 

FASI DEL PROCEDIMENTO: 
(Questo procedimento in quali fasi e rispetto a quali attività può 

considerarsi a rischio corruzione?) 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
ULTERIOR1 MISURE DI PREVENZIONE 

DA ADOTTARE 
Indicare quali provvedimenti o misure/azioni correttive specificiche si 

possono adottare al fine di prevenire/escludere abusi, privilegi 
ingiustificati, interferenze,conflitto di interesse, neutralizzare ambiti di 

discrezionalità non correttamente motivati 

DESCRIZIONE DEL RISCHIO 
CONSIDERARE A TITOLO MERAMENTE 

ESEMPLIFICATIVO: 
l’ampiezza della discrezionalità esercitata; quanti e quali 
soggetti intervengono nel processo decisionale; se la fase 

attuativa di controllo è seguita dalle stesse figure  che hanno 
curato l’istruttoria per l’adozione dell’atto;se i tempi del 

procedimento presentano anomalie;ECC. 

Valutazione del rischio – 
tabella allegato 5 P.N.A. 

2013 
1. Nomina direttore dei lavori Discrezionalità della nomina Accertamento e controllo su situazioni di incompatibilità. 

Rotazione dei professionisti  

2. Controllo lavori in relazione 
all’andamento  

Controllo insufficiente, superficiale e non approfondito  Predisporre maggiori controlli i da parte del R.U.P. sul 
Direttore dei lavori 

3. Approvazione atti di contabilità ed 
eventuali varianti 

Predisposizione di atti non conformi alla normativa di settore 
D.lgsd. 267/2000 Controllo e verifica sugli atti  

4. Approvazione certificato di 
regolare esecuzione 

Atti con conformi alla normativa e approvazione della 
documentazione contabile senza un controllo effettivo sulla 
reale conclusione dei lavori a regola d’arte  

Controlli sull’operato del RUP e del D.L. 

 
RISCHIO DELPROCESSO                                                                                          3,1 (MEDIO) 
 



Discrezionalità Rilevanza 
esterna

Complessità 
del processo

Valore 
economico

Frazionabilità 
del            

processo
Controlli Media 

aritmetica

2 5 1 5 1 2 2,5

Impatto 
organizzativo

Impatto 
economico

Impatto 
reputazionale

Impatto org. 
ec. imm.

Media 
aritmetica

1 1 1 2 1,3

3,1 x

INDICI DI VALUTAZIONE DELL'IMPATTO

(Piano Nazionale Anticorruzione - Determinazione dell'Autorità n. 12 del 28 ottobre 2015) 

Basso (valore < di 3)

Valore del rischio (media aritm. prob. x media aritm. imp.) Medio (valore da 3 a 5)

Alto (valore > di 5)

COMUNE DI SERRA SAN BRUNO
Provincia di Vibo Valentia

TABELLA VALUTAZIONE DEL RISCHIO  2

DIREZIONE LAVORI E CONTABILITA'

INDICI DI VALUTAZIONE DELLA PROBABILITA'



 

Criticità rilevate: Dilatazione dei termini per ricorsi dei partecipanti 

 
Scheda di rilevazione dei procedimenti amministrativi 

 

settore:  AREA TECNICO-MANUTENTIVA  Responsabile: ING. FABIO PISANI 

Ufficio competente: SETTORE LAVORI PUBBLICI Responsabile: GEOM. ROBERTO CAMILLEN 

Responsabile del procedimento: GEOM. ROBERTO CAMILLEN O ALTRO APPOSITAMENTE NOMINATO 

Classificazione del procedimento (codificazione): INDIVIDUAZIONE DELLO STRUMENTO PER 
L’AFFIDAMENTO, DEFINIZIONE DEI REQUISITI DI QUALIFICAZIONE E DI AGGIUDICAZIONE 

Descrizione del procedimento: 
adozione determina a contrarre con individuazione delle modalità di scelta del contraente ed i criteri di 
aggiudicazione 
 

Referenti dell'istruttoria procedimentale: geom. Roberto Camillen o altro appositamente nominato 
 

Riferimenti per la protocollazione: Ufficio protocollo dell’Ente 

Fonti normative D. Lgs. n. 50/2016 - art. 192 D. Lgs. n. 267/2000 e s.m.i. 

Criteri regolanti 
l'attività 
procedimentale 

verifica di rispondenza alle norme ed ai regolamenti individuando modalità di scelta del 
contraente e criteri di aggiudicazione sulla base del progetta da realizzare garantendo i 
principi di trasparenza, efficacia, economicità e parità di trattamento.  

Documentazione 
richiesta 
(essenziale) 

nessuna 
 

Modalità di avvio del procedimento: D'ufficio 

Comunicazione dell'avvio del procedimento (tipologia): NON APPLICABILE 

Elementi dell'istruttoria: 

Sviluppi 
procedimentali 
interni 
all'amministrazione 

adozione determina a contrarre con individuazione del fine che si intende perseguire, 
con i contratto, il suo oggetto, la forma, le clausole essenziali, le modalità di scelta del 
contraente ed i criteri di aggiudicazione  
 

 

Riferimenti 
regolamentari 

D. Lgs. n. 50/2016 - - art. 192 D. Lgs. n. 267/2000 e s.m.i. 

Sviluppi 
procedimentali 
esterni 
all'amministrazione 

NON APPLICABILE 

Riferimenti 
regolamentari 

NON APPLICABILE 

Particolari sviluppi procedimentali: NON APPLICABILE 
a) inizio attività su denunzia 
b) ricorso al silenzio assenso: 
c) accordi sostitutivi 

Possibilità di ricorso alla conferenza di servizi: NON APPLICABILE 
a) fase procedimentale interessata: 
b) tipologia conferenza utilizzabile: 

Conclusione del procedimento (modalità di conclusione): determinazione a contrarre 

Termine del procedimento (durata max): non 
applicabile 

Riferimenti normativi per la durata: non applicabile 

Atto finale (tipologia): determina Organo competente ad adottarlo: R.U.P. 
 

Criticità rilevate: nulla 

 
 



PIANO DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE (L.190/12) 
DESCRIZIONE DI PROCEDIMENTI /ATTIVITA’ 

A RISCHIO DI FATTI CORRUTTIVI 
5 

AREA I AREA–  TECNICO – MANUTENTIVA  

SETTORE LAVORI PUBBLICI 

PROCEDIMENTO “A RISCHIO” Individuazione dello strumento per l’affidamento , definizione dei requisiti di qualificazione e di 
aggiudicazione. 

FASI DEL PROCEDIMENTO: 
(Questo procedimento in quali fasi e rispetto a quali attività può 

considerarsi a rischio corruzione?) 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
MISURE DI PREVENZIONE DA ADOTTARE 

Indicare quali provvedimenti o misure/azioni correttive specificiche si possono 
adottare al fine di prevenire/escludere abusi, privilegi ingiustificati, 

interferenze,conflitto di interesse, neutralizzare ambiti di discrezionalità non 
correttamente motivati 

DESCRIZIONE DEL RISCHIO 
CONSIDERARE A TITOLO MERAMENTE 

ESEMPLIFICATIVO: 
l’ampiezza della discrezionalità esercitata; quanti e quali soggetti intervengono nel 
processo decisionale; se la fase attuativa di controllo è seguita dalle stesse figure  
che hanno curato l’istruttoria per l’adozione dell’atto;se i tempi del procedimento 

presentano anomalie;ECC. 
Valutazione rischio 

allegato 5 P.N.A. 2013 1. Adozione determina a 
contrarre con individuazione 
delle modalità di scelta del 
contraente ed i  criteri di 
aggiudicazione 

Uso distorto del criterio dell’offerta 
economicamente più vantaggiosa, 
finalizzato a favorire un’impresa. 

Pressioni e/o condizionamenti esterni 

Verifica sulla rigorosa e puntuale  motivazione 
della  scelta del criterio dell’offerta 
economicamente più vantaggiosa.  

                                                                                                                                     
RISCHIO DELPROCESSO                                                                                           5,4 (ALTO) 
 



Discrezionalità Rilevanza 
esterna

Complessità 
del processo

Valore 
economico

Frazionabilità 
del            

processo
Controlli Media 

aritmetica

3 5 1 5 1 3 3,6

Impatto 
organizzativo

Impatto 
economico

Impatto 
reputazionale

Impatto org. 
ec. imm.

Media 
aritmetica

1 1 1 3 1,51 1

5,4

X

INDICI DI VALUTAZIONE DELL'IMPATTO

(Piano Nazionale Anticorruzione - Determinazione dell'Autorità n. 12 del 28 ottobre 2015) 

Basso (valore < di 3)

Valore del rischio (media aritm. prob. x media aritm. imp.) Medio (valore da 3 a 5)

Alto (valore > di 5)

COMUNE DI SERRA SAN BRUNO
Provincia di Vibo Valentia

TABELLA VALUTAZIONE DEL RISCHIO

Individuazione dello strumento per l'affidamento, 
definizione dei requisiti di qualificazione e di 

aggiudicazione 

INDICI DI VALUTAZIONE DELLA PROBABILITA'



Termine del procedimento (durata max): non 
applicabile 

Riferimenti normativi per la durata: non applicabile 

Atto finale (tipologia): determina Organo competente ad adottarlo: R.U.P. 
 

Criticità rilevate: Dilatazione dei termini per ricorsi dei partecipanti 

Scheda di rilevazione dei procedimenti amministrativi 
 

settore:  AREA TECNICO-MANUTENTIVA  Responsabile: ING. FABIO PISANI 

Ufficio competente: SETTORE LAVORI PUBBLICI Responsabile: GEOM. ROBERTO CAMILLEN 

Responsabile del procedimento: GEOM. ROBERTO CAMILLEN O ALTRO APPOSITAMENTE NOMINATO 

Classificazione del procedimento (codificazione): PROCEDURE NEGOZIATE (ANCHE TRAMITE RDO 
MEPA) 

Descrizione del procedimento: 
adozione determina a contrarre 
pubblicazione avviso indagine di mercato 
procedura di gara (dall’invito dei soggetti che hanno manifestato interesse fino all’aggiudicazione 
provvisoria) 
aggiudicazione definitiva 

Referenti dell'istruttoria procedimentale: geom. Roberto Camillen o altro appositamente nominato 

Riferimenti per la protocollazione: Ufficio protocollo dell’Ente 

Fonti normative D. Lgs. n. 50/2016 - art. 192 D. Lgs. n. 267/2000 e s.m.i. 

Criteri regolanti 
l'attività 
procedimentale 

verifica di rispondenza alle norme, ai regolamenti ed alla lettera di invito 

Documentazione 
richiesta 
(essenziale) 

quella prevista dalla lettera di invito riferita essenzialmente ai requisiti di ordine 
generale, di idoneità professionale, di capacità tecnica, di capacità economica e 
finanziaria, qualificazione 

Modalità di avvio del procedimento: D'ufficio 

Comunicazione dell'avvio del procedimento (tipologia): NON APPLICABILE 

Elementi dell'istruttoria: 

Sviluppi 
procedimentali 
interni 
all'amministrazione 

adozione determina a contrarre con individuazione del fine che si intende perseguire, 
con i contratto, il suo oggetto, la forma, le clausole essenziali, le modalità di scelta del 
contraente ed i criteri di aggiudicazione  
 

pubblicazione avviso indagine di mercato 
 

trasmissione invito a produrre offerta  
 

procedura di gara 
 

adozione determina di aggiudicazione definitiva (oltre a pubblicazione esiti e 
comunicazioni) 

Riferimenti 
regolamentari 

D. Lgs. n. 50/2016 - - art. 192 D. Lgs. n. 267/2000 e s.m.i. - Capitolato d’Appalto - 
Lettera di invito a produrre offerta 

Sviluppi 
procedimentali 
esterni 
all'amministrazione 

NON APPLICABILE 

Riferimenti 
regolamentari 

NON APPLICABILE 

Particolari sviluppi procedimentali: NON APPLICABILE 
a) inizio attività su denunzia 
b) ricorso al silenzio assenso: 
c) accordi sostitutivi 

Possibilità di ricorso alla conferenza di servizi: NON APPLICABILE 
a) fase procedimentale interessata: 
b) tipologia conferenza utilizzabile: 

Conclusione del procedimento (modalità di conclusione): Aggiudicazione definitiva 



PIANO DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE (L.190/12) 
DESCRIZIONE DI PROCEDIMENTI /ATTIVITA’ 

A RISCHIO DI FATTI CORRUTTIVI 
1 

AREA I AREA– TECNICA  

SETTORE LAVORI PUBBLICI  
PROCEDIMENTO “A RISCHIO” Procedura negoziata 

FASI DEL PROCEDIMENTO: 
(Questo procedimento in quali fasi e rispetto a quali attività può 

considerarsi a rischio corruzione?) 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
MISURE DI PREVENZIONE DA ADOTTARE 

Indicare quali provvedimenti o misure/azioni correttive specificiche si possono 
adottare al fine di prevenire/escludere abusi, privilegi ingiustificati, 

interferenze,conflitto di interesse, neutralizzare ambiti di discrezionalità non 
correttamente motivati 

DESCRIZIONE DEL RISCHIO 
CONSIDERARE A TITOLO MERAMENTE 

ESEMPLIFICATIVO: 
l’ampiezza della discrezionalità esercitata; quanti e quali soggetti intervengono nel 
processo decisionale; se la fase attuativa di controllo è seguita dalle stesse figure  
che hanno curato l’istruttoria per l’adozione dell’atto;se i tempi del procedimento 

presentano anomalie;ECC. 

Valutazione rischio 
allegato 5 P.N.A. 2013 

1. Adozione determina a contrarre 

Definizione dei requisiti di accesso alla 
gara e, in particolare, dei requisiti 
tecnico-economici dei concorrenti al fine 
di favorire un’impresa (es.: clausole dei 
bandi che stabiliscono requisiti di 
qualificazione); 

Controlli sulla corretta applicazione della normativa in vigore: 
D.lgs. 50/2016 -  D.P.R. 207(2010 – conformità alle linee 
direttive ANAC .  

2. Pubblicazione avviso indagine di 
mercato 

Pubblicazione insufficiente non conforme 
alla disposizioni di legge. Pubblicazione 
durante periodi festivi  

Controlli e verifiche sui tempi e luoghi di pubblicazione  

3. Procedura di gara 
Discrezionalità e/o pressioni nella 
valutazione delle offerte   

Controlli e verifica sul rispetto di tutta la normativa applicabile 

4. Aggiudicazione definitiva  
Scarso controllo e scarse verifiche  sui 
requisiti di cui  deve essere in possesso  
la ditta. 

Controlli su verifica requisiti di ordine generale , di idoneità 
professionale, di capacità tecnica di capacità economica e 
finanziaria, qualificazione. Verifica sul rispetto delle direttive 
ANAC – Rispetto della normativa antimafia. 

 
RISCHIO DELPROCESSO                                                                        4,5 (medio) 
 



Discrezionalità Rilevanza 
esterna

Complessità 
del processo

Valore 
economico

Frazionabilità 
del            

processo
Controlli Media 

aritmetica

3 5 1 5 1 3 3,0

Impatto 
organizzativo

Impatto 
economico

Impatto 
reputazionale

Impatto org. 
ec. imm.

Media 
aritmetica

1 1 1 3 1,51 1

4,5 X

INDICI DI VALUTAZIONE DELL'IMPATTO

(Piano Nazionale Anticorruzione - Determinazione dell'Autorità n. 12 del 28 ottobre 2015) 

Basso (valore < di 3)

Valore del rischio (media aritm. prob. x media aritm. imp.) Medio (valore da 3 a 5)

Alto (valore > di 5)

COMUNE DI SERRA SAN BRUNO
Provincia di Vibo Valentia

TABELLA VALUTAZIONE DEL RISCHIO

PROCEDURA NEGOZIATA 

INDICI DI VALUTAZIONE DELLA PROBABILITA'



Termine del procedimento (durata max): termini 
previsti dalla normativa 

Riferimenti normativi per la durata: D. Lgs. n. 50/2016 
 

Atto finale (tipologia): determina Organo competente ad adottarlo: R.U.P. 

Criticità rilevate: Dilatazione dei termini per ricorsi dei partecipanti 

 
Scheda di rilevazione dei procedimenti amministrativi 

 

settore:  AREA TECNICO-MANUTENTIVA  Responsabile: ING. FABIO PISANI 

Ufficio competente: SETTORE LAVORI PUBBLICI Responsabile: GEOM. ROBERTO CAMILLEN 

Responsabile del procedimento: GEOM. ROBERTO CAMILLEN O ALTRO APPOSITAMENTE NOMINATO 

Classificazione del procedimento (codificazione): REVOCA DEL BANDO 

Descrizione del procedimento: 
adozione determina a di revoca del bando 
 

Referenti dell'istruttoria procedimentale: geom. Roberto Camillen o altro appositamente nominato 

Riferimenti per la protocollazione: Ufficio protocollo dell’Ente 

Fonti normative art. 21quinquies Legge n. 241/90 e s.m.i. 

Criteri regolanti 
l'attività 
procedimentale 

tutela dell’interesse pubblico 

Documentazione 
richiesta 
(essenziale) 

NON APPLICABILE 

Modalità di avvio del procedimento: Mista 

Comunicazione dell'avvio del procedimento (tipologia): NON APPLICABILE 

Elementi dell'istruttoria: 

Sviluppi 
procedimentali 
interni 
all'amministrazione 

ricevimento e valutazione di eventuale istanza di parte 
 

revoca bando 

Riferimenti 
regolamentari 

art. 21quinquies Legge n. 241/90 e s.m.i. 

Sviluppi 
procedimentali 
esterni 
all'amministrazione 

NON APPLICABILE 

Riferimenti 
regolamentari 

NON APPLICABILE 

Particolari sviluppi procedimentali: NON APPLICABILE 
a) inizio attività su denunzia 
b) ricorso al silenzio assenso: 
c) accordi sostitutivi 

Possibilità di ricorso alla conferenza di servizi: NON APPLICABILE 
a) fase procedimentale interessata: 
b) tipologia conferenza utilizzabile: 

Conclusione del procedimento (modalità di conclusione): Revoca bando 

Termine del procedimento (durata max): non 
applicabile 

Riferimenti normativi per la durata: non applicabile 

Atto finale (tipologia): determina Organo competente ad adottarlo: R.U.P. 

Criticità rilevate: Nulla 

 
 
 
 



PIANO DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE (L.190/12) 
DESCRIZIONE DI PROCEDIMENTI /ATTIVITA’ 

A RISCHIO DI FATTI CORRUTTIVI 
1 

AREA I AREA– TECNICO – MANUTENTIVA  

SETTORE LAVORI PUBBLICI  
PROCEDIMENTO “A RISCHIO” REVOCA BANDO  

FASI DEL PROCEDIMENTO: 
(Questo procedimento in quali fasi e rispetto a quali attività può 

considerarsi a rischio corruzione?) 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
ULTERIORI MISURE  DI PREVENZIONE 

DA ADOTTARE 
Indicare quali provvedimenti o misure/azioni correttive specificiche si possono 

adottare al fine di prevenire/escludere abusi, privilegi ingiustificati, 
interferenze,conflitto di interesse, neutralizzare ambiti di discrezionalità non 

correttamente motivati 

DESCRIZIONE DEL RISCHIO 
CONSIDERARE A TITOLO MERAMENTE 

ESEMPLIFICATIVO: 
l’ampiezza della discrezionalità esercitata; quanti e quali soggetti intervengono nel 
processo decisionale; se la fase attuativa di controllo è seguita dalle stesse figure  
che hanno curato l’istruttoria per l’adozione dell’atto;se i tempi del procedimento 

presentano anomalie;ECC. 

Valutazione del rischio – 
tabella allegato 5 P.N.A. 

2013 
1. ADOZIONE DETERMINA REVOCA 

BANDO  

Pressioni e/o condizionamenti esterni al 
fine di adottarne altro bando che 
contenga  dei requisiti di accesso alla 
gara e, in particolare, dei requisiti 
tecnico-economici dei concorrenti al fine 
di favorire un’impresa (es.: clausole dei 
bandi che stabiliscono requisiti di 
qualificazione);  

controllo sulle motivazioni che  rendono legittimo il 
provvedimento di autotutela 

 
RISCHIO DELPROCESSO                                                            4,5  (MEDIO) 
 



Discrezionalità Rilevanza 
esterna

Complessità 
del processo

Valore 
economico

Frazionabilità 
del            

processo
Controlli Media 

aritmetica

3 5 1 5 1 3 3,0

Impatto 
organizzativo

Impatto 
economico

Impatto 
reputazionale

Impatto org. 
ec. imm.

Media 
aritmetica

1 1 1 3 1,51 1

4,5 X

COMUNE DI SERRA SAN BRUNO
Provincia di Vibo Valentia

TABELLA VALUTAZIONE DEL RISCHIO

REVOCA BANDO 

INDICI DI VALUTAZIONE DELLA PROBABILITA'

INDICI DI VALUTAZIONE DELL'IMPATTO

(Piano Nazionale Anticorruzione - Determinazione dell'Autorità n. 12 del 28 ottobre 2015) 

Basso (valore < di 3)

Valore del rischio (media aritm. prob. x media aritm. imp.) Medio (valore da 3 a 5)

Alto (valore > di 5)



Criticità rilevate: nulla 

 
 
 
 
 

Scheda di rilevazione dei procedimenti amministrativi 
 

settore:  AREA TECNICO-MANUTENTIVA  Responsabile: ING. FABIO PISANI 

Ufficio competente: SETTORE LAVORI PUBBLICI Responsabile: GEOM. ROBERTO CAMILLEN 

Responsabile del procedimento: GEOM. ROBERTO CAMILLEN O ALTRO APPOSITAMENTE NOMINATO 

Classificazione del procedimento (codificazione): RISOLUZIONE DELLE CONTROVERSIE (ESCLUSI 
RIMEDI GIURISDIZIONALI) 

Descrizione del procedimento: 
ricevimento comunicazione iscrizione riserve e relazione riservata da parte della D.L.  
valutazione ammissibilità 
proposta di accordo bonario/redazione verbale di accordo bonario  (art. 205 D. Lgs. 50/2016) 
oppure 
proposta di risoluzione della controversia da parte del Collegio Consultivo Tecnico/sottoscrizione accordo  
(art. 207 D. Lgs. 50/2016) 
oppure 
proposta di transazione/sottoscrizione transazione (art. 208 D. Lgs. 50/2016) 
 

Referenti dell'istruttoria procedimentale: geom. Roberto Camillen o altro appositamente nominato 
 

Riferimenti per la protocollazione: Ufficio protocollo dell’Ente 

Fonti normative D. Lgs. n. 50/2016 

Criteri regolanti 
l'attività 
procedimentale 

verifica di rispondenza alle norme ed ai regolamenti 

Documentazione 
richiesta 
(essenziale) 

relazione riservata del D.L. 

Modalità di avvio del procedimento: Di parte 

Comunicazione dell'avvio del procedimento (tipologia): NON APPLICABILE 

Elementi dell'istruttoria: 

Sviluppi 
procedimentali 
interni 
all'amministrazione 

VERIFICA ammissibilità 
proposta di accordo bonario o di transazione 

Riferimenti 
regolamentari 

D. Lgs. n. 50/2016 

Sviluppi 
procedimentali 
esterni 
all'amministrazione 

COLLEGIO CONSULTIVO TECNICO O ARBITRATO 

Riferimenti 
regolamentari 

D. Lgs. n. 50/2016 

Particolari sviluppi procedimentali: NON APPLICABILE 
a) inizio attività su denunzia 
b) ricorso al silenzio assenso: 
c) accordi sostitutivi 

Possibilità di ricorso alla conferenza di servizi: NON APPLICABILE 
a) fase procedimentale interessata: 
b) tipologia conferenza utilizzabile: 



PIANO DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE (L.190/12) 
DESCRIZIONE DI PROCEDIMENTI /ATTIVITA’ 

A RISCHIO DI FATTI CORRUTTIVI 
1 

AREA I AREA– TECNICO – MANUTENTIVA  

SETTORE LAVORI PUBBLICI 
PROCEDIMENTO “A RISCHIO” Risoluzione controversie  

FASI DEL PROCEDIMENTO: 
(Questo procedimento in quali fasi e rispetto a quali attività può 

considerarsi a rischio corruzione?) 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
MISURE DI PREVENZIONE DA ADOTTARE 

Indicare quali provvedimenti o misure/azioni correttive specificiche si possono 
adottare al fine di prevenire/escludere abusi, privilegi ingiustificati, 

interferenze,conflitto di interesse, neutralizzare ambiti di discrezionalità non 
correttamente motivati 

DESCRIZIONE DEL RISCHIO 
CONSIDERARE A TITOLO MERAMENTE 

ESEMPLIFICATIVO: 
l’ampiezza della discrezionalità esercitata; quanti e quali soggetti intervengono nel 
processo decisionale; se la fase attuativa di controllo è seguita dalle stesse figure  
che hanno curato l’istruttoria per l’adozione dell’atto;se i tempi del procedimento 

presentano anomalie;ECC. Valutazione rischio - 
Allegato 5 P.N.A. 2013 1. Ricevimento comunicazione iscrizione e 

riserve e relaziona riservata da parte 
della D-L .Valutazione ammissibilità 
Proposta di accordo bonario  
Proposta di risoluzione della 
controversia  - sottoscrizione accordo 

Pressioni e discrezionalità per 
l’accoglimento delle richieste 
dell’impresa e per la quantificazione 
dell’importo delle riserve. 

Verifica e controllo atti del D.L. e RUP 

 
RISCHIO DELPROCESSO       3,9 (MEDIO) 
 



Discrezionalità Rilevanza 
esterna

Complessità 
del processo

Valore 
economico

Frazionabilità 
del            

processo
Controlli Media 

aritmetica

3 5 1 5 1 3 3,0

Impatto 
organizzativo

Impatto 
economico

Impatto 
reputazionale

Impatto org. 
ec. imm.

Media 
aritmetica

1 1 1 2 1,3

3,9 X

COMUNE DI SERRA SAN BRUNO
Provincia di Vibo Valentia

TABELLA VALUTAZIONE DEL RISCHIO

Risoluzione controversie 

INDICI DI VALUTAZIONE DELLA PROBABILITA'

INDICI DI VALUTAZIONE DELL'IMPATTO

(Piano Nazionale Anticorruzione - Determinazione dell'Autorità n. 12 del 28 ottobre 2015) 

Basso (valore < di 3)

Valore del rischio (media aritm. prob. x media aritm. imp.) Medio (valore da 3 a 5)

Alto (valore > di 5)



 

Criticità rilevate: nulla 

 
 
 

Scheda di rilevazione dei procedimenti amministrativi 
 

settore:  AREA TECNICO-MANUTENTIVA  Responsabile: ING. FABIO PISANI 

Ufficio competente: SETTORE LAVORI PUBBLICI Responsabile: GEOM. ROBERTO CAMILLEN 

Responsabile del procedimento: GEOM. ROBERTO CAMILLEN O ALTRO APPOSITAMENTE NOMINATO 

Classificazione del procedimento (codificazione): SUBAPPALTO 

Descrizione del procedimento: 
ricevimento istanza 
verifica dei requisiti 
autorizzazione variante 
 
 

Referenti dell'istruttoria procedimentale: geom. Roberto Camillen o altro appositamente nominato 
 

Riferimenti per la protocollazione: Ufficio protocollo dell’Ente 

Fonti normative art. 105 D. Lgs. n. 50/2016 

Criteri regolanti 
l'attività 
procedimentale 

verifica di rispondenza alle norme ed ai regolamenti 

Documentazione 
richiesta 
(essenziale) 

istanza, dichiarazione sul possesso dei requisiti, contratto di subappalto, certificato di 
iscrizione CCIAA, DURC, documento di identità 

Modalità di avvio del procedimento: Di parte 

Comunicazione dell'avvio del procedimento (tipologia): NON APPLICABILE 

Elementi dell'istruttoria: 

Sviluppi 
procedimentali 
interni 
all'amministrazione 

VERIFICA REQUISITI DI LEGGE 
Autorizzazione subappalto 

Riferimenti 
regolamentari 

ART. 105 D. Lgs. n. 50/2016 

Sviluppi 
procedimentali 
esterni 
all'amministrazione 

NON APPLICABILE 

Riferimenti 
regolamentari 

NON APPLICABILE 

Particolari sviluppi procedimentali:  
a) inizio attività su denunzia 
b) ricorso al silenzio assenso: 30 giorni dalla richiesta 
c) accordi sostitutivi 

Possibilità di ricorso alla conferenza di servizi: NON APPLICABILE 
a) fase procedimentale interessata: 
b) tipologia conferenza utilizzabile: 

Conclusione del procedimento (modalità di conclusione): Autorizzazione subappalto 

Termine del procedimento (durata max): 30 giorni Riferimenti normativi per la durata: art. 105 D. Lgs. 
50/2016 

Atto finale (tipologia): determina Organo competente ad adottarlo: R.U.P. 
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AREA I AREA–  TECNICO – MANUTENTIVA  

SETTORE LAVORI PUBBLICI 
PROCEDIMENTO “A RISCHIO” SUBAPPALTO  

FASI DEL PROCEDIMENTO: 
(Questo procedimento in quali fasi e rispetto a quali attività può 

considerarsi a rischio corruzione?) 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
MISURE DI PREVENZIONE DA ADOTTARE 

Indicare quali provvedimenti o misure/azioni correttive specificiche si possono 
adottare al fine di prevenire/escludere abusi, privilegi ingiustificati, 

interferenze,conflitto di interesse, neutralizzare ambiti di discrezionalità non 
correttamente motivati 

DESCRIZIONE DEL RISCHIO 
CONSIDERARE A TITOLO MERAMENTE 

ESEMPLIFICATIVO: 
l’ampiezza della discrezionalità esercitata; quanti e quali soggetti intervengono nel 
processo decisionale; se la fase attuativa di controllo è seguita dalle stesse figure  
che hanno curato l’istruttoria per l’adozione dell’atto;se i tempi del procedimento 

presentano anomalie;ECC. 
Valutazione del rischio 
allegato 5  P.N.A. 2013 

1. Ricevimento istanza 

Non conformità del ricevimento 
dell’istanza  di cui all’art. 174  e 105 del 
D.lgs. 50/2016 

Controlli e verifiche sulla sussistenza  dei requisiti di 
autorizzazione all’appalto  

2. Verifica requisiti e autorizzazione 
variante  

Pressioni esterne per valutazione generica 
dei requisiti  

verifica  e controlli sui requisiti di cui all’art. 105 del D.lgs. 
50/2016 

 
RISCHIO DELPROCESSO                                                                4,3 (MEDIO) 
 



Discrezionalità Rilevanza 
esterna

Complessità 
del processo

Valore 
economico

Frazionabilità 
del            

processo
Controlli Media 

aritmetica

4 5 1 5 1 3 3,1

Impatto 
organizzativo

Impatto 
economico

Impatto 
reputazionale

Impatto org. 
ec. imm.

Media 
aritmetica

1 1 1 2 1,31,25

4,3 X

INDICI DI VALUTAZIONE DELL'IMPATTO

(Piano Nazionale Anticorruzione - Determinazione dell'Autorità n. 12 del 28 ottobre 2015) 

Basso (valore < di 3)

Valore del rischio (media aritm. prob. x media aritm. imp.) Medio (valore da 3 a 5)

Alto (valore > di 5)

COMUNE DI SERRA SAN BRUNO
Provincia di Vibo Valentia

TABELLA VALUTAZIONE DEL RISCHIO

SUBAPPALTO

INDICI DI VALUTAZIONE DELLA PROBABILITA'



 
 
 

 

Scheda di rilevazione dei procedimenti amministrativi 
 

settore:  AREA TECNICO-MANUTENTIVA  Responsabile: ING. FABIO PISANI 

Ufficio competente: SETTORE LAVORI PUBBLICI Responsabile: GEOM. ROBERTO CAMILLEN 

Responsabile del procedimento: GEOM. ROBERTO CAMILLEN O ALTRO APPOSITAMENTE NOMINATO 

Classificazione del procedimento (codificazione): VALUTAZIONE DELLE OFFERTE (per gare non  
espletabili presso la SUA) 

Descrizione del procedimento: 
valutazione delle offerte 
aggiudicazione provvisoria 
omologazione verbali di gara 
 
 

Referenti dell'istruttoria procedimentale: geom. Roberto Camillen o altro appositamente nominato 
 

Riferimenti per la protocollazione: Ufficio protocollo dell’Ente  

Fonti normative D. Lgs. n. 50/2016 

Criteri regolanti 
l'attività 
procedimentale 

verifica di rispondenza alle norme, ai regolamenti ed agli atti di gara (bando e 
disciplinare) 

Documentazione 
richiesta 
(essenziale) 

quella prevista dal bando/disciplinare di gara 
 

Modalità di avvio del procedimento: D'ufficio 

Comunicazione dell'avvio del procedimento (tipologia): NON APPLICABILE 

Elementi dell'istruttoria: 

Sviluppi 
procedimentali 
interni 
all'amministrazione 

ricevimento plichi, apertura e valutazione delle offerte 
aggiudicazione provvisoria 
omologazione verbali di gara 

Riferimenti 
regolamentari 

D. Lgs. n. 50/2016 - bando e disciplinare di gara 

Sviluppi 
procedimentali 
esterni 
all'amministrazione 

NON APPLICABILE 

Riferimenti 
regolamentari 

NON APPLICABILE 

Particolari sviluppi procedimentali: NON APPLICABILE 
a) inizio attività su denunzia 
b) ricorso al silenzio assenso: 
c) accordi sostitutivi 

Possibilità di ricorso alla conferenza di servizi: NON APPLICABILE 
a) fase procedimentale interessata: 
b) tipologia conferenza utilizzabile: 

Conclusione del procedimento (modalità di conclusione): Omologazione verbali di gara con aggiudicazione 
provvisoria 

Termine del procedimento (durata max): non 
applicabile 

Riferimenti normativi per la durata: non applicabile 

Atto finale (tipologia): determina Organo competente ad adottarlo: R.U.P. 
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DESCRIZIONE DI PROCEDIMENTI /ATTIVITA’ 

A RISCHIO DI FATTI CORRUTTIVI 
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AREA I AREA–  TECNICO – MANUTENTIVA  

SETTORE LAVORI PUBBLICI 
PROCEDIMENTO “A RISCHIO” Valutazione delle offerte 

FASI DEL PROCEDIMENTO: 
(Questo procedimento in quali fasi e rispetto a quali attività può 

considerarsi a rischio corruzione?) 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
MISURE DI PREVENZIONE DA ADOTTARE 

Indicare quali provvedimenti o misure/azioni correttive specificiche si possono 
adottare al fine di prevenire/escludere abusi, privilegi ingiustificati, 

interferenze,conflitto di interesse, neutralizzare ambiti di discrezionalità non 
correttamente motivati 

DESCRIZIONE DEL RISCHIO 
CONSIDERARE A TITOLO MERAMENTE 

ESEMPLIFICATIVO: 
l’ampiezza della discrezionalità esercitata; quanti e quali soggetti intervengono nel 
processo decisionale; se la fase attuativa di controllo è seguita dalle stesse figure  
che hanno curato l’istruttoria per l’adozione dell’atto;se i tempi del procedimento 

presentano anomalie;ECC. 

Valutazione rischio 
allegato 5 P.N.A. 2013 

1. VALUTAZIONE DELLE OFFERTE 

Discrezionalità  -  pressioni che 
potrebbero indurre ad un’errata 
applicazione del “soccorso istruttorio” 

Controlli sulla corretta applicazione della normativa in vigore: 
D.lgs. 50/2016 -  conformità alle linee direttive ANAC  

2. AGGIUDICAZIONE PROVVISORIA 
Discrezionalità e/o pressioni esterne per 
procedere all’aggiudicazione 

Controlli e verifiche sull’atto, sull’osservanza  della normativa 
applicabile e delle direttive ANAC  

3. OMOLOGAZIONE VERBALE DI 
GARA  

Discrezionalità e/o pressioni, finalizzati 
ad un errato controllo della 
documentazione dell’iter procedurale. 

 Controlli e verifiche sull’atto, sull’osservanza  della normativa 
applicabile e delle direttive ANAC.  Rispetto delle norme 
contenute nel bando, capitolato e disciplinare.  

                                                                                                                                    3,5 (Medio) 
RISCHIO DELPROCESSO                                                                                            
 



Discrezionalità Rilevanza 
esterna

Complessità 
del processo

Valore 
economico

Frazionabilità 
del            

processo
Controlli Media 

aritmetica

4 5 1 5 1 2 2,8

Impatto 
organizzativo

Impatto 
economico

Impatto 
reputazionale

Impatto org. 
ec. imm.

Media 
aritmetica

1 1 1 2 1,3

3,5 x

INDICI DI VALUTAZIONE DELL'IMPATTO

(Piano Nazionale Anticorruzione - Determinazione dell'Autorità n. 12 del 28 ottobre 2015) 

Basso (valore < di 3)

Valore del rischio (media aritm. prob. x media aritm. imp.) Medio (valore da 3 a 5)

Alto (valore > di 5)

COMUNE DI SERRA SAN BRUNO
Provincia di Vibo Valentia

TABELLA VALUTAZIONE DEL RISCHIO

VALUTAZIONE OFFERTE 

INDICI DI VALUTAZIONE DELLA PROBABILITA'



 
 
 
 
 

Scheda di rilevazione dei procedimenti amministrativi 
 

settore:  AREA TECNICO-MANUTENTIVA  Responsabile: ING. FABIO PISANI 

Ufficio competente: SETTORE LAVORI PUBBLICI Responsabile: GEOM. ROBERTO CAMILLEN 

Responsabile del procedimento: GEOM. ROBERTO CAMILLEN O ALTRO APPOSITAMENTE NOMINATO 

Classificazione del procedimento (codificazione): VARIANTI IN CORSO DI ESECUZIONE DEL 
CONTRATTO 

Descrizione del procedimento: 
ricevimento richiesta da parte della D.L. ed autorizzazione esecuzione variante 
ricevimento atti di variante 
redazione relazione sulla variante 
approvazione variante 
 
 

Referenti dell'istruttoria procedimentale: geom. Roberto Camillen o altro appositamente nominato 
 

Riferimenti per la protocollazione: Ufficio protocollo dell’Ente 

Fonti normative art. 106 D. Lgs. n. 50/2016 

Criteri regolanti 
l'attività 
procedimentale 

verifica di rispondenza alle norme ed ai regolamenti 

Documentazione 
richiesta 
(essenziale) 

atti tecnici di variante 
 

Modalità di avvio del procedimento: D'ufficio 

Comunicazione dell'avvio del procedimento (tipologia): NON APPLICABILE 

Elementi dell'istruttoria: 

Sviluppi 
procedimentali 
interni 
all'amministrazione 

VERIFICA REQUISITI DI LEGGE 
REDAZIONE RELAZIONE SULLA VARIANTE 
APPROVAZIONE VARIANTE 

Riferimenti 
regolamentari 

ART. 106 D. Lgs. n. 50/2016 

Sviluppi 
procedimentali 
esterni 
all'amministrazione 

NON APPLICABILE 

Riferimenti 
regolamentari 

NON APPLICABILE 

Particolari sviluppi procedimentali: NON APPLICABILE 
a) inizio attività su denunzia 
b) ricorso al silenzio assenso: 
c) accordi sostitutivi 

Possibilità di ricorso alla conferenza di servizi: NON APPLICABILE 
a) fase procedimentale interessata: 
b) tipologia conferenza utilizzabile: 

Conclusione del procedimento (modalità di conclusione): Approvazione variante 

Termine del procedimento (durata max): non 
applicabile 

Riferimenti normativi per la durata: non applicabile 

Atto finale (tipologia): determina Organo competente ad adottarlo: R.U.P. 



PIANO DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE (L.190/12) 
DESCRIZIONE DI PROCEDIMENTI /ATTIVITA’ 

A RISCHIO DI FATTI CORRUTTIVI 
1 

AREA I AREA– TECNICO MANUTENTIVA  

SETTORE LAVORI PUBBLICI 
PROCEDIMENTO “A RISCHIO” VARIANTI IN CORSO D’ESECUZIONE  

FASI DEL PROCEDIMENTO: 
(Questo procedimento in quali fasi e rispetto a quali attività può 

considerarsi a rischio corruzione?) 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
MISURE DI PREVENZIONE DA ADOTTARE 

Indicare quali provvedimenti o misure/azioni correttive specificiche si possono 
adottare al fine di prevenire/escludere abusi, privilegi ingiustificati, 

interferenze,conflitto di interesse, neutralizzare ambiti di discrezionalità non 
correttamente motivati 

DESCRIZIONE DEL RISCHIO 
CONSIDERARE A TITOLO MERAMENTE 

ESEMPLIFICATIVO: 
l’ampiezza della discrezionalità esercitata; quanti e quali soggetti intervengono nel 
processo decisionale; se la fase attuativa di controllo è seguita dalle stesse figure  
che hanno curato l’istruttoria per l’adozione dell’atto;se i tempi del procedimento 

presentano anomalie;ECC. CRITERI  
VALUTAZIONE Rischio  

ALLEGATO 5 P.N.A. 
2013 

1. Ricevimento richiesta da parte del D.L. 
ed autorizzazione variante. 
Ricevimento atti di variante  

2. Redazione relazione sulla variante 

Discrezionalità in ordine alla necessità di 
procedere ad una variante. 

Verificare e controllo sui presupposti normativi disposti 
dall’art. 149 del D.lgs. 50/2016 – conformità alle linee guida 
ANAC 

3. Approvazione variante 

Discrezionalità e/ o pressioni al fine di 
eseguire lavori non  necessari e non 
compresi nell’art. 149 D.lgs. 50/2016 

Verificare e controllo sui presupposti normativi disposti 
dall’art. 149 del D.lgs. 50/2016 – conformità alle linee guida 
ANAC 

 
RISCHIO DELPROCESSO                                                                                       4,5 (medio) 
 



Discrezionalità Rilevanza 
esterna

Complessità 
del processo

Valore 
economico

Frazionabilità 
del            

processo
Controlli Media 

aritmetica

3 5 1 5 1 3 3,0

Impatto 
organizzativo

Impatto 
economico

Impatto 
reputazionale

Impatto org. 
ec. imm.

Media 
aritmetica

1 1 1 3 1,5

4,5 X

INDICI DI VALUTAZIONE DELL'IMPATTO

(Piano Nazionale Anticorruzione - Determinazione dell'Autorità n. 12 del 28 ottobre 2015) 

Basso (valore < di 3)

Valore del rischio (media aritm. prob. x media aritm. imp.) Medio (valore da 3 a 5)

Alto (valore > di 5)

COMUNE DI SERRA SAN BRUNO
Provincia di Vibo Valentia

TABELLA VALUTAZIONE DEL RISCHIO

Varianti in corso di esecuzione del contratto

INDICI DI VALUTAZIONE DELLA PROBABILITA'



 
Scheda di rilevazione dei procedimenti amministrativi 

 

settore:  AREA TECNICO-MANUTENTIVA  Responsabile: ING. FABIO PISANI 

Ufficio competente: SETTORE LAVORI PUBBLICI Responsabile: GEOM. ROBERTO CAMILLEN 

Responsabile del procedimento: GEOM. ROBERTO CAMILLEN O ALTRO APPOSITAMENTE NOMINATO 

Classificazione del procedimento (codificazione): VERIFICHE E COLLAUDI 

Descrizione del procedimento: 
nomina Collaudatore o Commissione di Collaudo 
approvazione certificato di collaudo 
 
 
 
 

Referenti dell'istruttoria procedimentale: geom. Roberto Camillen o altro appositamente nominato 
 

Riferimenti per la protocollazione: Ufficio protocollo dell’Ente 

Fonti normative D.P.R. n. 207/2010 e s.m.i. (parzialmente in vigore fino all’emanazione delle linee guida 
ANAC e dei decreti attuativi del D.Lgs. n. 50/2016) - D. Lgs. n. 50/2016 

Criteri regolanti 
l'attività 
procedimentale 

verifica di rispondenza alle norme ed ai regolamenti 

Documentazione 
richiesta 
(essenziale) 

requisiti professionali (idoneo titolo di studio, iscrizione ordine/collegio professionale da 
almeno cinque anni o dieci anni), curriculum, polizza professionale RC 
 

Modalità di avvio del procedimento: D'ufficio 

Comunicazione dell'avvio del procedimento (tipologia): NON APPLICABILE 

Elementi dell'istruttoria: 

Sviluppi 
procedimentali 
interni 
all'amministrazione 

VERIFICA REQUISITI PROFESSIONALI 
AFFIDAMENTO INCARICO PROFESSIONALE 
VERIFICA ED APPROVAZIONE CERTIFICATO DI COLLAUDO 

Riferimenti 
regolamentari 

D.P.R. n. 207/2010 e s.m.i. (parzialmente in vigore fino all’emanazione delle linee 
guida ANAC e dei decreti attuativi del D.Lgs. n. 50/2016) - D. Lgs. n. 50/2016 

Sviluppi 
procedimentali 
esterni 
all'amministrazione 

NON APPLICABILE 

Riferimenti 
regolamentari 

NON APPLICABILE 

Particolari sviluppi procedimentali: NON APPLICABILE 
a) inizio attività su denunzia 
b) ricorso al silenzio assenso: 
c) accordi sostitutivi 

Possibilità di ricorso alla conferenza di servizi: NON APPLICABILE 
a) fase procedimentale interessata: 
b) tipologia conferenza utilizzabile: 

Conclusione del procedimento (modalità di conclusione): Approvazione certificato di collaudo 
 

Termine del procedimento (durata max): termini 
previsti dal contratto e dal capitolato speciale 

Riferimenti normativi per la durata: contratto e 
capitolato speciale 
 

Atto finale (tipologia): determina Organo competente ad adottarlo: R.U.P. 
 

Criticità rilevate: nulla 
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A RISCHIO DI FATTI CORRUTTIVI 
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AREA  AREA TECNICO MANUTENTIVA  

SETTORE LAVORI PUBBLICI 
PROCEDIMENTO “A RISCHIO” VERIFICHE E COLLAUDI 

FASI DEL PROCEDIMENTO: 
(Questo procedimento in quali fasi e rispetto a quali attività può 

considerarsi a rischio corruzione?) 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
ULTERIOR1 MISURE DI PREVENZIONE 

DA ADOTTARE 
Indicare quali provvedimenti o misure/azioni correttive specificiche si 

possono adottare al fine di prevenire/escludere abusi, privilegi 
ingiustificati, interferenze,conflitto di interesse, neutralizzare ambiti di 

discrezionalità non correttamente motivati 

DESCRIZIONE DEL RISCHIO 
CONSIDERARE A TITOLO MERAMENTE 

ESEMPLIFICATIVO: 
l’ampiezza della discrezionalità esercitata; quanti e quali 
soggetti intervengono nel processo decisionale; se la fase 

attuativa di controllo è seguita dalle stesse figure  che hanno 
curato l’istruttoria per l’adozione dell’atto;se i tempi del 

procedimento presentano anomalie;ECC. 
Valutazione del rischio – 
tabella allegato 5 P.N.A. 

2013 
1. Nomina collaudatore e commissione di 

collaudo  
Discrezionalità della nomina 

Accertamento e controllo su situazioni di incompatibilità. 
Rotazione dei professionisti. Verifica requisiti professionali  ai 
sensi del D.P.R. 207/2010 conformità alle linee direttive anac e 
rispetto delle disposizioni del D.lgs.50/2016 

2. Approvazione certificato di collaudo  Controllo insufficiente, superficiale e non approfondito  
Predisporre maggiori controlli i da parte del R.U.P.. Eseguire 
controlli e verifiche sulla corretta esecuzione dei lavori e sui 
tempi di realizzazione.  

 
RISCHIO DELPROCESSO                                                                                          3,5 (medio) 
 



Discrezionalità Rilevanza 
esterna

Complessità 
del processo

Valore 
economico

Frazionabilità 
del            

processo
Controlli Media 

aritmetica

3 5 1 5 1 2 2,8

Impatto 
organizzativo

Impatto 
economico

Impatto 
reputazionale

Impatto org. 
ec. imm.

Media 
aritmetica

1 1 1 2 1,3

3,5 x

COMUNE DI SERRA SAN BRUNO
Provincia di Vibo Valentia

TABELLA VALUTAZIONE DEL RISCHIO  2

Verifiche e collaudi

INDICI DI VALUTAZIONE DELLA PROBABILITA'

INDICI DI VALUTAZIONE DELL'IMPATTO

(Piano Nazionale Anticorruzione - Determinazione dell'Autorità n. 12 del 28 ottobre 2015) 

Basso (valore < di 3)

Valore del rischio (media aritm. prob. x media aritm. imp.) Medio (valore da 3 a 5)

Alto (valore > di 5)



Scheda di rilevazione dei procedimenti amministrativi 
 

Settore: TRIBUTI ED ENTRATE PROPRIE             Responsabile: Salvatore Sibio 

Ufficio competente:TRIBUTI    Responsabile: Salvatore Sibio 

Responsabile del procedimento: Salvatore Sibio 

Classificazione del procedimento (codificazione): 

Descrizione del procedimento: 
PROCEDIMENTO ATTIVITA’ D’ACCERTAMENTO E LIQUIDAZIONE IMPOSTA MUNICIPALE UNICA 

Referenti dell'istruttoria procedimentale: Salvatore Sibio 
 

Riferimenti per la protocollazione: Ufficio Protocollo 
Fonti normative artt. 7, 8, 9 e 14del Decreto legislativo n. 23 del 14/03/2011 e successive 

modifiche ed integrazioni e art. 13del Decreto Legge n. 201 del 06/12/2011 
convertito nella legge n. 214 del 22/12/2011 e secondo i principi contenuti negli 
articoli 52 e 59 del Decreto Legislativo 15 dicembre 1997n. 446 e successive 
modifiche ed integrazioni 
 

Criteri regolanti 
l'attività 
procedimentale 

Si applica la disciplina prevista per le sanzioni amministrative per la violazione di 
norme tributarie di cui al Decreto Legislativo n. 472 del 1997 

Documentazione 
richiesta 
(essenziale) 

L’attività, di norma, non necessita di preventiva richiesta agli interessati. Tale 
facoltà viene esercitata in caso di difficoltà o dubbi sulle posizioni tributarie che 
richiedono l’instaurazione di un contraddittorio con il contribuente. 
 

Modalità di avvio del procedimento: D’ufficio 

Comunicazione dell'avvio del procedimento (tipologia): Avviso di accertamento 

Elementi dell'istruttoria:  

Sviluppi 
procedimentali 
interni 
all'amministrazione 

Verifica posizione fiscale mediante incrocio dei dati contenuti nell’anagrafica 
tributaria comunale con i dati catastali, registro e informazioni desunte da 
pratiche commercio, residenza e utenze carie 

Sviluppi 
procedimentali 
esterni 
all'amministrazione 

Acquisizione banche dati esterne (Agenzia Entrate e Catasto – Suap – Camera 
Commercio ecc). Notifica provvedimento mediante Poste Italiane S.p.a. quando 
non è possibile procedere mediante messo comunale. 

Riferimenti 
regolamentari 

REGOLAMENTO PER L’APPLICAZIONE DELL’IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA 
Approvato con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 9 del 13 ottobre 2012 

Particolari sviluppi procedimentali: 
Trovano applicazione le norme regolanti gli strumenti deflattivi in materia di accertamenti fiscali 

Possibilità di ricorso alla conferenza di servizi: 
a) fase procedimentale interessata: non ricorre la fattispecie 
b) tipologia conferenza utilizzabile: 

Conclusione del procedimento (modalità di conclusione): 

Termine del procedimento (durata max): 
Non definibile –  
Termine di prescrizione: 31 dicembre del quinto 
anno successivo a quello cui si riferisce il 
tributo 

Riferimenti normativi per la durata: 
Decreto Legislativo n. 472 del 1997 

Atto finale (tipologia): 
Avviso di accertamento con eventuale 
successiva iscrizione a ruolo o emissione di 
altro titolo esecutivo in caso di mancato 
pagamento entro i termini. 

Organo competente ad adottarlo: 
Funzionario responsabile del tributi 

Criticità rilevate: 
 



 



PIANO DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE (L.190/12) 
DESCRIZIONE DI PROCEDIMENTI /ATTIVITA’ 

A RISCHIO DI FATTI CORRUTTIVI 
1 

AREA I AREA–  FINANZIARIA  

SETTORE TRIBUTI 
PROCEDIMENTO “A RISCHIO” ATTIVITA’ DI ACCERTAMENTO  E LIQUIDAZIONE IMPOSTA MUNICIPLE UNICA 

FASI DEL PROCEDIMENTO: 
(Questo procedimento in quali fasi e rispetto a quali attività può 

considerarsi a rischio corruzione?) 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
MISURE DI PREVENZIONE DA ADOTTARE 

Indicare quali provvedimenti o misure/azioni correttive specificiche si possono 
adottare al fine di prevenire/escludere abusi, privilegi ingiustificati, 

interferenze,conflitto di interesse, neutralizzare ambiti di discrezionalità non 
correttamente motivati 

DESCRIZIONE DEL RISCHIO 
CONSIDERARE A TITOLO MERAMENTE 

ESEMPLIFICATIVO: 
l’ampiezza della discrezionalità esercitata; quanti e quali soggetti intervengono nel 
processo decisionale; se la fase attuativa di controllo è seguita dalle stesse figure  
che hanno curato l’istruttoria per l’adozione dell’atto;se i tempi del procedimento 

presentano anomalie;ECC. 
Valutazione rischio 

allegato 5 P.N.A. 2013 
1. Verifica posizione fiscale  

Emissione avviso 
accertamento 

Verifiche non sistematiche e 
discrezionalità sulla scelta dei soggetti  
nei confronti dei quali eseguire gli 
accertamenti  
  

Controlli sulla corretta applicazione della 
normativa in vigore: D.lgs. 472/ 97  
Controllo periodico sugli accertamenti e 
sull’esito degli stessi. Verifica situazioni 
di incompatibilità di cui al D.lgs. 39/2013 
 

2. Pagamento o adesione 
all’accertamento  
mancato pagamento   
Emissione titolo esecutivo 
per riscossione coattiva 

Far decorrere i termini per la notifica 
dell’atto di accertamento al fine di far 
prescrivere il credito tributario . 

 Controllo sui termini di conclusione dei 
procedimenti di accertamento  

                                                                                                                                     
RISCHIO DELPROCESSO                                                                                       1,8 (basso)     
 



Discrezionalità Rilevanza 
esterna

Complessità 
del processo

Valore 
economico

Frazionabilità 
del            

processo
Controlli Media 

aritmetica

1 5 1 1 1 2 1,8

Impatto 
organizzativo

Impatto 
economico

Impatto 
reputazionale

Impatto org. 
ec. imm.

Media 
aritmetica

1 1 0 2 1,01 1

X

1,8

INDICI DI VALUTAZIONE DELL'IMPATTO

(Piano Nazionale Anticorruzione - Determinazione dell'Autorità n. 12 del 28 ottobre 2015) 

Basso (valore < di 3)

Valore del rischio (media aritm. prob. x media aritm. imp.) Medio (valore da 3 a 5)

Alto (valore > di 5)

COMUNE DI SERRA SAN BRUNO
Provincia di Vibo Valentia

TABELLA VALUTAZIONE DEL RISCHIO

Accertamento e liquidazione IMU

INDICI DI VALUTAZIONE DELLA PROBABILITA'



Scheda di rilevazione dei procedimenti amministrativi 
 

Settore: TRIBUTI ED ENTRATE PROPRIE             Responsabile: Salvatore Sibio 

Ufficio competente:TRIBUTI    Responsabile: Salvatore Sibio 

Responsabile del procedimento: Salvatore Sibio 

Classificazione del procedimento (codificazione): 

Descrizione del procedimento: 
PROCEDIMENTO ATTIVITA’ D’ACCERTAMENTO E LIQUIDAZIONE TARI 

Referenti dell'istruttoria procedimentale: Salvatore Sibio 
 

Riferimenti per la protocollazione: Ufficio Protocollo 
Fonti normative articolo 1, comma 639, della Legge n. 147 del 27 dicembre 2013 
Criteri regolanti 
l'attività 
procedimentale 

Si applica la disciplina prevista per le sanzioni amministrative per la violazione di 
norme tributarie di cui al Decreto Legislativo n. 472 del 1997 

Documentazione 
richiesta 
(essenziale) 

L’attività, di norma, non necessita di preventiva richiesta agli interessati. Tale 
facoltà viene esercitata in caso di difficoltà o dubbi sulle posizioni tributarie che 
richiedono l’instaurazione di un contraddittorio con il contribuente. 
 

Modalità di avvio del procedimento: D’ufficio 

Comunicazione dell'avvio del procedimento (tipologia): Avviso di accertamento 

Elementi dell'istruttoria:  
Sviluppi 
procedimentali 
interni 
all'amministrazione 

Verifica posizione fiscale mediante incrocio dei dati contenuti nell’anagrafica 
tributaria comunale con i dati catastali, registro e informazioni desunte da 
pratiche commercio, residenza e utenze carie 

Sviluppi 
procedimentali 
esterni 
all'amministrazione 

Acquisizione banche dati esterne (Agenzia Entrate e Catasto – Suap – Camera 
Commercio ecc). Notifica provvedimento mediante Poste Italiane S.p.a. quando 
non è possibile procedere mediante messo comunale. 

Riferimenti 
regolamentari 

REGOLAMENTO PER L’APPLICAZIONE DELL’IMPOSTA COMUNALE UNICA 
Approvato con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 2 del 22 maggio 2014 

Particolari sviluppi procedimentali: 
Trovano applicazione le norme regolanti gli strumenti deflattivi in materia di accertamenti fiscali 

Possibilità di ricorso alla conferenza di servizi: 
a) fase procedimentale interessata: non ricorre la fattispecie 
b) tipologia conferenza utilizzabile: 

Conclusione del procedimento (modalità di conclusione): 

Termine del procedimento (durata max): 
Non definibile –  
Termine di prescrizione: 31 dicembre del quinto 
anno successivo a quello cui si riferisce il 
tributo 

Riferimenti normativi per la durata: 
Decreto Legislativo n. 472 del 1997 

Atto finale (tipologia): 
Avviso di accertamento con eventuale 
successiva iscrizione a ruolo o emissione di 
altro titolo esecutivo in caso di mancato 
pagamento entro i termini. 

Organo competente ad adottarlo: 
Funzionario responsabile del tributi 

Criticità rilevate: 
 
 



PIANO DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE (L.190/12) 
DESCRIZIONE DI PROCEDIMENTI /ATTIVITA’ 

A RISCHIO DI FATTI CORRUTTIVI 
1 

AREA I AREA–  FINANZIARIA  

SETTORE TRIBUTI 
PROCEDIMENTO “A RISCHIO” ATTIVITA’ DI ACCERTAMENTO  E LIQUIDAZIONE TARI 

FASI DEL PROCEDIMENTO: 
(Questo procedimento in quali fasi e rispetto a quali attività può 

considerarsi a rischio corruzione?) 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
MISURE DI PREVENZIONE DA ADOTTARE 

Indicare quali provvedimenti o misure/azioni correttive specificiche si possono 
adottare al fine di prevenire/escludere abusi, privilegi ingiustificati, 

interferenze,conflitto di interesse, neutralizzare ambiti di discrezionalità non 
correttamente motivati 

DESCRIZIONE DEL RISCHIO 
CONSIDERARE A TITOLO MERAMENTE 

ESEMPLIFICATIVO: 
l’ampiezza della discrezionalità esercitata; quanti e quali soggetti intervengono nel 
processo decisionale; se la fase attuativa di controllo è seguita dalle stesse figure  
che hanno curato l’istruttoria per l’adozione dell’atto;se i tempi del procedimento 

presentano anomalie;ECC. 
Valutazione rischio 

allegato 5 P.N.A. 2013 
1. Verifica posizione fiscale  

Emissione avviso 
accertamento 

Verifiche non sistematiche e 
discrezionalità sulla scelta dei soggetti  
nei confronti dei quali eseguire gli 
accertamenti  
  

Controlli sulla corretta applicazione della 
normativa in vigore: D.lgs. 472/ 97  
Controllo periodico sugli accertamenti e 
sull’esito degli stessi. Verfica situazioni di 
incompatibilità di cui al D.lgs. 39/2013 
 

2. Pagamento o adesione 
all’accertamento  
mancato pagamento   
Emissione titolo esecutivo 
per riscossione coattiva 

Far decorrere i termini per la notifica 
dell’atto di accertamento al fine di far 
prescrivere il credito tributario . 

 Controllo sui termini di conclusione dei 
procedimenti di accertamento  

                                                                                                                                     
RISCHIO DELPROCESSO                                                                                       1,8 (basso)     
 



Discrezionalità Rilevanza 
esterna

Complessità 
del processo

Valore 
economico

Frazionabilità 
del            

processo
Controlli Media 

aritmetica

1 5 1 1 1 2 1,8

Impatto 
organizzativo

Impatto 
economico

Impatto 
reputazionale

Impatto org. 
ec. imm.

Media 
aritmetica

1 1 0 2 1,01 1

X

1,8

COMUNE DI SERRA SAN BRUNO
Provincia di Vibo Valentia

TABELLA VALUTAZIONE DEL RISCHIO

Accertamento e liquidazione IMU

INDICI DI VALUTAZIONE DELLA PROBABILITA'

INDICI DI VALUTAZIONE DELL'IMPATTO

(Piano Nazionale Anticorruzione - Determinazione dell'Autorità n. 12 del 28 ottobre 2015) 

Basso (valore < di 3)

Valore del rischio (media aritm. prob. x media aritm. imp.) Medio (valore da 3 a 5)

Alto (valore > di 5)



Scheda di rilevazione dei procedimenti amministrativi 
 

Settore: TRIBUTI ED ENTRATE PROPRIE             Responsabile: Salvatore Sibio 

Ufficio competente:TRIBUTI    Responsabile: Salvatore Sibio 

Responsabile del procedimento: Salvatore Sibio 

Classificazione del procedimento (codificazione): 

Descrizione del procedimento: 
PROCEDIMENTO ATTIVITA’ D’ACCERTAMENTO E LIQUIDAZIONE TASI 

Referenti dell'istruttoria procedimentale: Salvatore Sibio 
 

Riferimenti per la protocollazione: Ufficio Protocollo 
Fonti normative articolo 1, comma 639, della Legge n. 147 del 27 dicembre 2013 
Criteri regolanti 
l'attività 
procedimentale 

Si applica la disciplina prevista per le sanzioni amministrative per la violazione di 
norme tributarie di cui al Decreto Legislativo n. 472 del 1997 

Documentazione 
richiesta 
(essenziale) 

L’attività, di norma, non necessita di preventiva richiesta agli interessati. Tale 
facoltà viene esercitata in caso di difficoltà o dubbi sulle posizioni tributarie che 
richiedono l’instaurazione di un contraddittorio con il contribuente. 
 

Modalità di avvio del procedimento: D’ufficio 

Comunicazione dell'avvio del procedimento (tipologia): Avviso di accertamento 

Elementi dell'istruttoria:  
Sviluppi 
procedimentali 
interni 
all'amministrazione 

Verifica posizione fiscale mediante incrocio dei dati contenuti nell’anagrafica 
tributaria comunale con i dati catastali, registro e informazioni desunte da 
pratiche commercio, residenza e utenze carie 

Sviluppi 
procedimentali 
esterni 
all'amministrazione 

Acquisizione banche dati esterne (Agenzia Entrate e Catasto – Suap – Camera 
Commercio ecc). Notifica provvedimento mediante Poste Italiane S.p.a. quando 
non è possibile procedere mediante messo comunale. 

Riferimenti 
regolamentari 

REGOLAMENTO PER L’APPLICAZIONE DELL’IMPOSTA COMUNALE UNICA 
Approvato con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 2 del 22 maggio 2014 

Particolari sviluppi procedimentali: 
Trovano applicazione le norme regolanti gli strumenti deflattivi in materia di accertamenti fiscali 

Possibilità di ricorso alla conferenza di servizi: 
a) fase procedimentale interessata: non ricorre la fattispecie 
b) tipologia conferenza utilizzabile: 

Conclusione del procedimento (modalità di conclusione): 

Termine del procedimento (durata max): 
Non definibile –  
Termine di prescrizione: 31 dicembre del quinto 
anno successivo a quello cui si riferisce il 
tributo 

Riferimenti normativi per la durata: 
Decreto Legislativo n. 472 del 1997 

Atto finale (tipologia): 
Avviso di accertamento con eventuale 
successiva iscrizione a ruolo o emissione di 
altro titolo esecutivo in caso di mancato 
pagamento entro i termini. 

Organo competente ad adottarlo: 
Funzionario responsabile del tributi 

Criticità rilevate: 
 
 



PIANO DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE (L.190/12) 
DESCRIZIONE DI PROCEDIMENTI /ATTIVITA’ 

A RISCHIO DI FATTI CORRUTTIVI 
1 

AREA I AREA–  FINANZIARIA  

SETTORE TRIBUTI 
PROCEDIMENTO “A RISCHIO” ATTIVITA’ DI ACCERTAMENTO  E LIQUIDAZIONE TASI 

FASI DEL PROCEDIMENTO: 
(Questo procedimento in quali fasi e rispetto a quali attività può 

considerarsi a rischio corruzione?) 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
MISURE DI PREVENZIONE DA ADOTTARE 

Indicare quali provvedimenti o misure/azioni correttive specificiche si possono 
adottare al fine di prevenire/escludere abusi, privilegi ingiustificati, 

interferenze,conflitto di interesse, neutralizzare ambiti di discrezionalità non 
correttamente motivati 

DESCRIZIONE DEL RISCHIO 
CONSIDERARE A TITOLO MERAMENTE 

ESEMPLIFICATIVO: 
l’ampiezza della discrezionalità esercitata; quanti e quali soggetti intervengono nel 
processo decisionale; se la fase attuativa di controllo è seguita dalle stesse figure  
che hanno curato l’istruttoria per l’adozione dell’atto;se i tempi del procedimento 

presentano anomalie;ECC. 
Valutazione rischio 

allegato 5 P.N.A. 2013 
1. Verifica posizione fiscale  

Emissione avviso 
accertamento 

Verifiche non sistematiche e 
discrezionalità sulla scelta dei soggetti  
nei confronti dei quali eseguire gli 
accertamenti  
  

Controlli sulla corretta applicazione della 
normativa in vigore: D.lgs. 472/ 97  
Controllo periodico sugli accertamenti e 
sull’esito degli stessi. Verfica situazioni di 
incompatibilità di cui al D.lgs. 39/2013 
 

2. Pagamento o adesione 
all’accertamento  
mancato pagamento   
Emissione titolo esecutivo 
per riscossione coattiva 

Far decorrere i termini per la notifica 
dell’atto di accertamento al fine di far 
prescrivere il credito tributario . 

 Controllo sui termini di conclusione dei 
procedimenti di accertamento  

                                                                                                                                     
RISCHIO DELPROCESSO                                                                                       1,8 (basso)     
 



Discrezionalità Rilevanza 
esterna

Complessità 
del processo

Valore 
economico

Frazionabilità 
del            

processo
Controlli Media 

aritmetica

1 5 1 1 1 2 1,8

Impatto 
organizzativo

Impatto 
economico

Impatto 
reputazionale

Impatto org. 
ec. imm.

Media 
aritmetica

1 1 0 2 1,01 1

X

1,8

INDICI DI VALUTAZIONE DELL'IMPATTO

(Piano Nazionale Anticorruzione - Determinazione dell'Autorità n. 12 del 28 ottobre 2015) 

Basso (valore < di 3)

Valore del rischio (media aritm. prob. x media aritm. imp.) Medio (valore da 3 a 5)

Alto (valore > di 5)

COMUNE DI SERRA SAN BRUNO
Provincia di Vibo Valentia

TABELLA VALUTAZIONE DEL RISCHIO

Accertamento e liquidazione TASI

INDICI DI VALUTAZIONE DELLA PROBABILITA'



Scheda di rilevazione dei procedimenti amministrativi 
 

Settore: TRIBUTI ED ENTRATE PROPRIE             Responsabile: Salvatore Sibio 

Ufficio competente:TRIBUTI    Responsabile: Salvatore Sibio 

Responsabile del procedimento: Salvatore Sibio 

Classificazione del procedimento (codificazione): 

Descrizione del procedimento: 
PROCEDIMENTO DI RIMBORSO TRIBUTI COMUNALI PAGATI E NON DOVUTI 

Referenti dell'istruttoria procedimentale: Salvatore Sibio 
 

Riferimenti per la protocollazione: Ufficio Protocollo 
Fonti normative Norme istitutive tributi locali e regolamenti comunali di applicazione 
Criteri regolanti 
l'attività 
procedimentale 

Statuto del contribuente, normative specifiche e regolamenti comunali 

Documentazione 
richiesta 
(essenziale) 

Istanza motivata, ricevute e/o quietanze di pagamento, copia documento identità 
del richiedente. 
 

Modalità di avvio del procedimento: Istanza di parte 

Comunicazione dell'avvio del procedimento (tipologia): Non necessario 

Elementi dell'istruttoria:  
Sviluppi 
procedimentali 
interni 
all'amministrazione 

Verifica posizione fiscale mediante incrocio dei dati contenuti nell’anagrafica 
tributaria comunale con i dati catastali, registro e informazioni desunte da 
pratiche commercio, residenza e utenze carie 

Sviluppi 
procedimentali 
esterni 
all'amministrazione 

Riscontro delle motivazioni addotte nell’istanza di rimborso e accertamento 
della veridicità delle dichiarazioni. 

Riferimenti 
regolamentari 

REGOLAMENTO GENERALE DELLE ENTRATE COMUNALE E REGOLAMENTI 
SPECIFICI PER L’APPLICAZIONE DEI TRIBUTI LOCALI 

Particolari sviluppi procedimentali: 
Nessuno 

Possibilità di ricorso alla conferenza di servizi: 
a) fase procedimentale interessata: non ricorre la fattispecie 
b) tipologia conferenza utilizzabile: 

Conclusione del procedimento (modalità di conclusione): 

Termine del procedimento (durata max): 
Termine di prescrizione: il rimborso delle somme 
versate e non dovute deve essere richiesto dal 
contribuente entro il termine di cinque anni dal 
giorno del versamento, ovvero da quello in cui è 
stato accertato il diritto alla restituzione 
Termine conclusione procedimento: entro 180  
giorni dall’istanza 

Riferimenti normativi per la durata: 
Ai sensi dell’articolo 1, comma 164, Legge n° 
296/2006. 
 

Atto finale (tipologia): 
Provvedimento di rimborso o provvedimento di 
diniego. 

Organo competente ad adottarlo: 
Funzionario responsabile del tributi 

Criticità rilevate: 
 
 



PIANO DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE (L.190/12) 
DESCRIZIONE DI PROCEDIMENTI /ATTIVITA’ 

A RISCHIO DI FATTI CORRUTTIVI 
1 

AREA I AREA–  FINANZIARIA  

SETTORE TRIBUTI 
PROCEDIMENTO “A RISCHIO” ATTIVITA’ DI ACCERTAMENTO  E LIQUIDAZIONE TASI 

FASI DEL PROCEDIMENTO: 
(Questo procedimento in quali fasi e rispetto a quali attività può 

considerarsi a rischio corruzione?) 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
MISURE DI PREVENZIONE DA ADOTTARE 

Indicare quali provvedimenti o misure/azioni correttive specificiche si possono 
adottare al fine di prevenire/escludere abusi, privilegi ingiustificati, 

interferenze,conflitto di interesse, neutralizzare ambiti di discrezionalità non 
correttamente motivati 

DESCRIZIONE DEL RISCHIO 
CONSIDERARE A TITOLO MERAMENTE 

ESEMPLIFICATIVO: 
l’ampiezza della discrezionalità esercitata; quanti e quali soggetti intervengono nel 
processo decisionale; se la fase attuativa di controllo è seguita dalle stesse figure  
che hanno curato l’istruttoria per l’adozione dell’atto;se i tempi del procedimento 

presentano anomalie;ECC. 
Valutazione rischio 

allegato 5 P.N.A. 2013 

1. Istanza di rimborso  

Verifiche non  corretta  che comporta il 
rimborso di quote non dovute. Mancato 
rispetto della trattazione delle pratiche 
non rispettando l’ordine cronologico di 
arrivo.  
  

Controlli sulla corretta applicazione della 
normativa in vigore: Controllo periodico 
sullo stato delle pratiche di rimborso .  

                                                                                                                                     
RISCHIO DELPROCESSO                                                                                            
 



Discrezionalità Rilevanza 
esterna

Complessità 
del processo

Valore 
economico

Frazionabilità 
del            

processo
Controlli Media 

aritmetica

1 5 1 1 1 2 1,8

Impatto 
organizzativo

Impatto 
economico

Impatto 
reputazionale

Impatto org. 
ec. imm.

Media 
aritmetica

1 1 0 2 1,01 1

X

1,8

COMUNE DI SERRA SAN BRUNO
Provincia di Vibo Valentia

TABELLA VALUTAZIONE DEL RISCHIO

PROCEDIMENTO DI RIMBORSO TRIBUTI COMUNALI 
PAGATI E NON DOVUTI

INDICI DI VALUTAZIONE DELLA PROBABILITA'

INDICI DI VALUTAZIONE DELL'IMPATTO

(Piano Nazionale Anticorruzione - Determinazione dell'Autorità n. 12 del 28 ottobre 2015) 

Basso (valore < di 3)

Valore del rischio (media aritm. prob. x media aritm. imp.) Medio (valore da 3 a 5)

Alto (valore > di 5)



Scheda di rilevazione dei procedimenti amministrativi 
 

settore:              VIGILANZA               Responsabile:   Istr. C. Nazzareno MANNELLA  

Ufficio competente:   POLIZIA MUNICIPALE  Responsabile:   Istr. C. Nazzareno MANNELLA 

Responsabile del procedimento:   Nazzareno MANNELLA 

Classificazione del procedimento (codificazione):  POLIZIA GIUDIZIARIA 

Descrizione del procedimento:  
Attività di Polizia Giudiziaria; Delega di indagine da Procura della Repubblica; Accertamenti. 
 
 
 
 
 

Referenti dell'istruttoria procedimentale:   Nazzareno MANNELLA 
 

Riferimenti per la protocollazione: 
Fonti normative  

Codice di Procedura Penale 
Criteri regolanti 
l'attività 
procedimentale 

 

Documentazione 
richiesta 
(essenziale) 

 
 

Modalità di avvio del procedimento:  Su istanza di parte:  D'ufficio: Mista X 

Comunicazione dell'avvio del procedimento (tipologia): 

Elementi dell'istruttoria: 
Sviluppi 
procedimentali 
interni 
all'amministrazione 

Attività di indagini su delega della Procura della Repubblica o di iniziativa 

Riferimenti 
regolamentari 

 

Sviluppi 
procedimentali 
esterni 
all'amministrazione 

Accertamento – indagini Comunicazione esito accertamenti e indagine   

Riferimenti 
regolamentari 

 

Particolari sviluppi procedimentali: 
a) inizio attività su denunzia 
b) ricorso al silenzio assenso: 
c) accordi sostitutivi 

Possibilità di ricorso alla conferenza di servizi: 
a) fase procedimentale interessata: 
b) tipologia conferenza utilizzabile: 

Conclusione del procedimento (modalità di conclusione): Chiusura indagini da parte della Proc. Rep. 
Termine del procedimento (durata max): Riferimenti normativi per la durata: 

 
Atto finale (tipologia): Organo competente ad adottarlo: 

 

Criticità rilevate: CARENZA DI RISORSE UMANE 
 
 

1 



PIANO DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE (L.190/12) 
DESCRIZIONE DI PROCEDIMENTI /ATTIVITA’ 

A RISCHIO DI FATTI CORRUTTIVI 
 

AREA I AREA– Vigilanza   

SETTORE Polizia Municipale  
PROCEDIMENTO “A RISCHIO” Attività di Polizia Giudiziaria.  

FASI DEL PROCEDIMENTO: 
(Questo procedimento in quali fasi e rispetto a quali attività può 

considerarsi a rischio corruzione?) 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
MISURE DI PREVENZIONE DA ADOTTARE 

Indicare quali provvedimenti o misure/azioni correttive specificiche si possono 
adottare al fine di prevenire/escludere abusi, privilegi ingiustificati, 

interferenze,conflitto di interesse, neutralizzare ambiti di discrezionalità non 
correttamente motivati 

DESCRIZIONE DEL RISCHIO 
CONSIDERARE A TITOLO MERAMENTE 

ESEMPLIFICATIVO: 
l’ampiezza della discrezionalità esercitata; quanti e quali soggetti intervengono nel 
processo decisionale; se la fase attuativa di controllo è seguita dalle stesse figure  
che hanno curato l’istruttoria per l’adozione dell’atto;se i tempi del procedimento 

presentano anomalie;ECC. CRITERI  
VALUTAZIONE Rischio  

ALLEGATO 5 P.N.A. 
2013 

1. Delega di indagine da parte della 
Procura  

 Eventuali rapporti di amicizia, 
inimicizia, rapporti di parentela con il 
soggetto destinatario delle indagini. 
Violazione del segreto d’ufficio.  

Verifica del rispetto dei tempi di conclusione del procedimento. 
Verifica e controllo su eventuali situazioni di incompatibilità di 
cui al D.lgs. 39/2013 e  rispetto del codice di comportamento  

2. Accertamento – indagini 
Comunicazione accertamenti e 
indagine   

Pressioni al fine di sviare le indagini  
Verifica e controllo su eventuali situazioni di incompatibilità di 
cui al D.lgs. 39/2013 e  rispetto del codice di comportamento. 
Verifica sulla corretta procedura per l’esecuzione delle  indagini  

 
RISCHIO DELPROCESSO                                                               3,2 (medio)                          
 



Discrezionalità Rilevanza 
esterna

Complessità 
del processo

Valore 
economico

Frazionabilità 
del            

processo
Controlli Media 

aritmetica

2 5 3 1 1 3 2,50

Impatto 
organizzativo

Impatto 
economico

Impatto 
reputazionale

Impatto org. 
ec. imm.

Media 
aritmetica

1 1 1 2 1,251

3,25 x

COMUNE DI SERRA SAN BRUNO
Provincia di Vibo Valentia

TABELLA VALUTAZIONE DEL RISCHIO

ATTIVITA'  DI POLIZIA GIUDIZIARIA

INDICI DI VALUTAZIONE DELLA PROBABILITA'

INDICI DI VALUTAZIONE DELL'IMPATTO

(Piano Nazionale Anticorruzione - Determinazione dell'Autorità n. 12 del 28 ottobre 2015) 

Basso (valore < di 3)

Valore del rischio (media aritm. prob. x media aritm. imp.) Medio (valore da 3 a 5)

Alto (valore > di 5)



Scheda di rilevazione dei procedimenti amministrativi 
 

settore:              VIGILANZA               Responsabile:   Istr. C. Nazzareno MANNELLA  

Ufficio competente:   POLIZIA MUNICIPALE  Responsabile:   Istr. C. Nazzareno MANNELLA 

Responsabile del procedimento:   Nazzareno MANNELLA 

Classificazione del procedimento (codificazione):  POLIZIA AMMINISTARTIVA E COMMERCIALE 

Descrizione del procedimento:  
Attività di Polizia Amministrativa e Commerciale; Attività di accertamento di violazioni amministrative 
e notifica; Provvedimenti di archiviazione e/o provvedimenti di ingiunzione 
 

Referenti dell'istruttoria procedimentale:   Nazzareno MANNELLA 
 

Riferimenti per la protocollazione: 
Fonti normative D. L.vo 114/98 -  L. 241/90 - D. L.vo267/2000 – d. 
Criteri regolanti 
l'attività 
procedimentale 

 

Documentazione 
richiesta 
(essenziale) 

 
 

Modalità di avvio del procedimento:  Su istanza di parte:  D'ufficio: X Mista 

Comunicazione dell'avvio del procedimento (tipologia): Notifica verbale di accertamento 

Elementi dell'istruttoria: 

Sviluppi 
procedimentali 
interni 
all'amministrazione 

Attività di accertamento. Compilazione verbale e notifica dello stesso; 
Emissione di ordinanza di ingiunzione; Costituzione in eventuale giudizio ove vi 
sia stato proposto  ricorso. 

Riferimenti 
regolamentari 

 

Sviluppi 
procedimentali 
esterni 
all'amministrazione 

Ricorso Giudiziario in opposizione davanti al Giudice di Pace   

Riferimenti 
regolamentari 

 

Particolari sviluppi procedimentali: 
a) inizio attività su denunzia 
b) ricorso al silenzio assenso: 
c) accordi sostitutivi 

Possibilità di ricorso alla conferenza di servizi: 
a) fase procedimentale interessata: 
b) tipologia conferenza utilizzabile: 

Conclusione del procedimento (modalità di conclusione): Pagamento / Ordinanza di ingiun. al pagamento 
Termine del procedimento (durata max):   90 gg. Riferimenti normativi per la durata:  

                              L. 689/81 
Atto finale (tipologia): Organo competente ad adottarlo: 

 

Criticità rilevate:              CARENZA DI RISORSE UMANE 
 
 

3 



PIANO DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE (L.190/12) 
DESCRIZIONE DI PROCEDIMENTI /ATTIVITA’ 

A RISCHIO DI FATTI CORRUTTIVI 
 

AREA I AREA– Vigilanza   

SETTORE Polizia Municipale  
PROCEDIMENTO “A RISCHIO” Accertamenti  rilevazione infrazioni in materia di commercio  

FASI DEL PROCEDIMENTO: 
(Questo procedimento in quali fasi e rispetto a quali attività può 

considerarsi a rischio corruzione?) 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

MISURE DI PREVENZIONE DA ADOTTARE 
Indicare quali provvedimenti o misure/azioni 
correttive specificiche si possono adottare al 

fine di prevenire/escludere abusi, privilegi 
ingiustificati, interferenze,conflitto di interesse, 

neutralizzare ambiti di discrezionalità non 
correttamente motivati 

DESCRIZIONE DEL RISCHIO 
CONSIDERARE A TITOLO MERAMENTE 

ESEMPLIFICATIVO: 
l’ampiezza della discrezionalità esercitata; 

quanti e quali soggetti intervengono nel 
processo decisionale; se la fase attuativa di 
controllo è seguita dalle stesse figure  che 

hanno curato l’istruttoria per l’adozione 
dell’atto;se i tempi del procedimento 

presentano anomalie;ECC. 

CRITERI  
VALUTAZIONE Rischio  

ALLEGATO 5 P.N.A. 
2013 

1. Attività di 
accertamento. 

  Compilazione verbale e 
notifica dello stesso 

 Eventuali rapporti di amicizia, 
inimicizia, rapporti di parentela con il 
soggetto destinatario della sanzione  
Pressioni al fine di evitare 
l’irrogazione della sanzione. 

 Verifica e controllo su eventuali 
situazioni di incompatibilità di cui al 
D.lgs. 39/2013 e  rispetto del codice di 
comportamento. Verifica sussistenza 
presupposti per l’irrogazione della 
sanzione. 

2. Emissione di ordinanza 
di ingiunzione   
 

Ritardo dell’iscrizione a ruolo per 
favorire la prescrizione  
 

 
. Verificare e controllare il rispetto dei 
termini di conclusione del 
procedimento 

3. Costituzione in 
eventuale giudizio ove 
vi sia stato proposto  
ricorso 

. Pressioni o condizionamenti per 
impedire la costituzione in giudizio 
dell’ente e/o per costringere l’ente a 
costituirsi pur non sussistendo ragioni 
per la difesa 

 

 Verificare e controllare che tutti i 
riscorsi aventi ad oggetto 
l’impugnazione  sanzioni in materia di 
commercio  vengano istruiti anche 
dall’ufficio contenzioso  

 
RISCHIO DELPROCESSO                                                                                            2,92 (basso) 
 



Discrezionalità Rilevanza 
esterna

Complessità 
del processo

Valore 
economico

Frazionabilità 
del            

processo
Controlli Media 

aritmetica

3 5 1 1 1 3 2,33

Impatto 
organizzativo

Impatto 
economico

Impatto 
reputazionale

Impatto org. 
ec. imm.

Media 
aritmetica

1 1 1 2 1,251

X

2,92

INDICI DI VALUTAZIONE DELL'IMPATTO

(Piano Nazionale Anticorruzione - Determinazione dell'Autorità n. 12 del 28 ottobre 2015) 

Basso (valore < di 3)

Valore del rischio (media aritm. prob. x media aritm. imp.) Medio (valore da 3 a 5)

Alto (valore > di 5)

COMUNE DI SERRA SAN BRUNO
Provincia di Vibo Valentia

TABELLA VALUTAZIONE DEL RISCHIO

Accertamenti  rilevazione infrazioni in materia di 
commercio 

INDICI DI VALUTAZIONE DELLA PROBABILITA'



Scheda di rilevazione dei procedimenti amministrativi 
 

settore:              VIGILANZA               Responsabile:   Istr. C. Nazzareno MANNELLA  

Ufficio competente:   POLIZIA MUNICIPALE  Responsabile:   Istr. C. Nazzareno MANNELLA 

Responsabile del procedimento:   Nazzareno MANNELLA 

Classificazione del procedimento (codificazione):  VIOLAZIONE NORME CODICE DELLA STRADA 

Descrizione del procedimento:  
Sanzioni al C.d.S., procedimento sanzionatorio amministrativo delle violazioni alle norme sulla 
circolazione stradale e alle sanzioni accessorie. 
 
 

Referenti dell'istruttoria procedimentale:   Nazzareno MANNELLA 
 

Riferimenti per la protocollazione: 
Fonti normative D. L.vo 285/92 – C.d.S. 
Criteri regolanti 
l'attività 
procedimentale 

 

Documentazione 
richiesta 
(essenziale) 

 
 

Modalità di avvio del procedimento:  Su istanza di parte:  D'ufficio: X Mista 

Comunicazione dell'avvio del procedimento (tipologia): Notifica verbale di accertamento 

Elementi dell'istruttoria: 
Sviluppi 
procedimentali 
interni 
all'amministrazione 

Rilievo dell’infrazione accertamento sui numeri di targa dei veicoli; compilazione 
e notifica del verbale di contestazione. 

Riferimenti 
regolamentari 

Regolamento di attuazione e di esecuzione del C.d.S., D.L.vo 495/92 

Sviluppi 
procedimentali 
esterni 
all'amministrazione 

Ricorso in opposizione davanti al Prefetto o al Giudice di Pace   

Riferimenti 
regolamentari 

 

Particolari sviluppi procedimentali: 
a) inizio attività su denunzia 
b) ricorso al silenzio assenso: 
c) accordi sostitutivi 

Possibilità di ricorso alla conferenza di servizi: 
a) fase procedimentale interessata: 
b) tipologia conferenza utilizzabile: 

Conclusione del procedimento (modalità di conclusione): Pagamento / Ordinanza di ingiun. al pagamento 
Termine del procedimento (durata max):   150 gg. Riferimenti normativi per la durata:  

                              L. 689/81 
Atto finale (tipologia): Organo competente ad adottarlo: 

 

Criticità rilevate:              CARENZA DI RISORSE UMANE 
 
 

2 



PIANO DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE (L.190/12) 
DESCRIZIONE DI PROCEDIMENTI /ATTIVITA’ 

A RISCHIO DI FATTI CORRUTTIVI 
 

AREA I AREA– Vigilanza   

SETTORE Polizia Municipale  

PROCEDIMENTO “A RISCHIO” Sanzioni al codice della strada, procedimento sanzionatorio – amministrativo violazioni alle norme sulla 
circolazione stradale e sanzioni accessorie.  

FASI DEL PROCEDIMENTO: 
(Questo procedimento in quali fasi e rispetto a quali attività può 

considerarsi a rischio corruzione?) 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
MISURE DI PREVENZIONE DA ADOTTARE 

Indicare quali provvedimenti o misure/azioni correttive specificiche si possono 
adottare al fine di prevenire/escludere abusi, privilegi ingiustificati, 

interferenze,conflitto di interesse, neutralizzare ambiti di discrezionalità non 
correttamente motivati 

DESCRIZIONE DEL RISCHIO 
CONSIDERARE A TITOLO MERAMENTE 

ESEMPLIFICATIVO: 
l’ampiezza della discrezionalità esercitata; quanti e quali soggetti intervengono nel 
processo decisionale; se la fase attuativa di controllo è seguita dalle stesse figure  
che hanno curato l’istruttoria per l’adozione dell’atto;se i tempi del procedimento 

presentano anomalie;ECC. CRITERI  
VALUTAZIONE Rischio  

ALLEGATO 5 P.N.A. 
2013 

1. Rilievo dell’infrazione e compilazione 
del preavviso di accertamento 
Accertamento n. di targa del 
veicolo. 

2.   Compilazione verbale e notifica 
dello stesso 

 Eventuali rapporti di amicizia, 
inimicizia, rapporti di parentela con il 
soggetto destinatario della sanzione  
Pressioni al fine di evitare l’irrogazione 
della sanzione 

 Verifica e controllo su eventuali situazioni di 
incompatibilità di cui al D.lgs. 39/2013 e  rispetto 
del codice di comportamento  

3. Costituzione in eventuale giudizio 
ove vi sia stato ricorso 

Pressioni o condizionamenti per impedire 
la costituzione in giudizio dell’ente  

Verificare e controllare che tutti i riscorsi aventi ad oggetto 
sanzioni al codice della strada vengano istruiti anche 
dall’ufficio contenzioso  

4. Eventuale iscrizione a ruolo delle 
sommo di cui alla sanzione 
irrogata, nel caso di mancato 
pagamento  

Ritardo dell’iscrizione a ruolo per 
favorire la prescrizione.  Verificare e controllare il rispetto dei termini di conclusione del 

procedimento. 

 
RISCHIO DELPROCESSO                                                               2,92                 Basso 
 



Discrezionalità Rilevanza 
esterna

Complessità 
del processo

Valore 
economico

Frazionabilità 
del            

processo
Controlli Media 

aritmetica

3 5 1 1 1 3 2,33

Impatto 
organizzativo

Impatto 
economico

Impatto 
reputazionale

Impatto org. 
ec. imm.

Media 
aritmetica

1 1 1 2 1,251

X

2,92

COMUNE DI SERRA SAN BRUNO
Provincia di Vibo Valentia

TABELLA VALUTAZIONE DEL RISCHIO

sanzioni al codice della strada

INDICI DI VALUTAZIONE DELLA PROBABILITA'

INDICI DI VALUTAZIONE DELL'IMPATTO

(Piano Nazionale Anticorruzione - Determinazione dell'Autorità n. 12 del 28 ottobre 2015) 

Basso (valore < di 3)

Valore del rischio (media aritm. prob. x media aritm. imp.) Medio (valore da 3 a 5)

Alto (valore > di 5)



Scheda di rilevazione dei procedimenti amministrativi 
 

settore:              VIGILANZA               Responsabile:   Istr. C. Nazzareno MANNELLA  

Ufficio competente:   POLIZIA MUNICIPALE  Responsabile:   Istr. C. Nazzareno MANNELLA 

Responsabile del procedimento:   Nazzareno MANNELLA 

Classificazione del procedimento (codificazione):  EDILIZIA E URBANISTICA 

Descrizione del procedimento:  
                                                  Attività di Vigilanza Edilizia e Urbanistica 
 

Referenti dell'istruttoria procedimentale:   Nazzareno MANNELLA 
 

Riferimenti per la protocollazione: 
Fonti normative D.P.R. 380/01; Regolamneto Edilizio Comunale 
Criteri regolanti 
l'attività 
procedimentale 

 

Documentazione 
richiesta 
(essenziale) 

 
 

Modalità di avvio del procedimento:  Su istanza di parte:  D'ufficio: Mista X 

Comunicazione dell'avvio del procedimento (tipologia):  

Elementi dell'istruttoria: 

Sviluppi 
procedimentali 
interni 
all'amministrazione 

Attività di controllo edilizio, avvio di procedimento sanzionatorio, redazione di 
verbale di sopralluogo. 

Riferimenti 
regolamentari 

D.P.R. 380/01 

Sviluppi 
procedimentali 
esterni 
all'amministrazione 

 

Riferimenti 
regolamentari 

 

Particolari sviluppi procedimentali: 
a) inizio attività su denunzia 
b) ricorso al silenzio assenso: 
c) accordi sostitutivi 

Possibilità di ricorso alla conferenza di servizi: 
a) fase procedimentale interessata: 
b) tipologia conferenza utilizzabile: 

Conclusione del procedimento (modalità di conclusione):  
Termine del procedimento (durata max):   30/60 gg. Riferimenti normativi per la durata:  

                               
Atto finale (tipologia): Organo competente ad adottarlo: 

 

Criticità rilevate:              CARENZA DI RISORSE UMANE 
 
 

4 



PIANO DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE (L.190/12) 
DESCRIZIONE DI PROCEDIMENTI /ATTIVITA’ 

A RISCHIO DI FATTI CORRUTTIVI 
 

AREA I AREA– Vigilanza   

SETTORE Polizia Municipale  

PROCEDIMENTO “A RISCHIO” Vigilanza edilizia e urbanistica 

FASI DEL PROCEDIMENTO: 
(Questo procedimento in quali fasi e rispetto a quali attività può 

considerarsi a rischio corruzione?) 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

MISURE DI PREVENZIONE DA ADOTTARE 
Indicare quali provvedimenti o misure/azioni 
correttive specificiche si possono adottare al 

fine di prevenire/escludere abusi, privilegi 
ingiustificati, interferenze,conflitto di interesse, 

neutralizzare ambiti di discrezionalità non 
correttamente motivati 

DESCRIZIONE DEL RISCHIO 
CONSIDERARE A TITOLO MERAMENTE 

ESEMPLIFICATIVO: 
l’ampiezza della discrezionalità esercitata; 

quanti e quali soggetti intervengono nel 
processo decisionale; se la fase attuativa di 
controllo è seguita dalle stesse figure  che 

hanno curato l’istruttoria per l’adozione 
dell’atto;se i tempi del procedimento 

presentano anomalie;ECC. 
CRITERI  

VALUTAZIONE Rischio  
ALLEGATO 5 P.N.A. 

2013 

1. Attività di controllo. 
Redazione verbale di 
sopralluogo  

 Eventuali rapporti di amicizia, 
inimicizia, rapporti di parentela con il 
soggetto destinatario della sanzione  
Pressioni al fine di evitare la 
rilevazione di un eventuale abuso 
edilizio;  pressioni per alterare il 
contenuto della relazione rispetto allo 
stato dei luoghi .  

 Verifica e controllo su eventuali 
situazioni di incompatibilità di cui al 
D.lgs. 39/2013 e  rispetto del codice di 
comportamento. Verificare che gli 
accertamenti siano supportati da 
documentazione fotografica e da 
sopralluogo congiunto con il tecnico 
comunale  

 
RISCHIO DELPROCESSO                                                                                       2,92 (BASSO)                                                                        
 



Discrezionalità Rilevanza 
esterna

Complessità 
del processo

Valore 
economico

Frazionabilità 
del            

processo
Controlli Media 

aritmetica

3 5 1 1 1 3 2,33

Impatto 
organizzativo

Impatto 
economico

Impatto 
reputazionale

Impatto org. 
ec. imm.

Media 
aritmetica

1 1 1 2 1,251

X

2,92

INDICI DI VALUTAZIONE DELL'IMPATTO

(Piano Nazionale Anticorruzione - Determinazione dell'Autorità n. 12 del 28 ottobre 2015) 

Basso (valore < di 3)

Valore del rischio (media aritm. prob. x media aritm. imp.) Medio (valore da 3 a 5)

Alto (valore > di 5)

COMUNE DI SERRA SAN BRUNO
Provincia di Vibo Valentia

TABELLA VALUTAZIONE DEL RISCHIO

Attività di controllo edilizio 

INDICI DI VALUTAZIONE DELLA PROBABILITA'


